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A un anno da Brescia, il conto che il regime democristiano deve 
pagare si è a un alo. Ma la scade a è sempre più vicina 
Fanfani vota . per Saccucci e chiede voti alla gen e - I SOLDI 
"La gente ha paura", scrivono i giornali di Fanfani dopo Il nostro giornale non è uscito ieri. 

Esce fortunosamente oggi, e speria­
mo, domani, solo con quattro pagine, 
e con la carta presa in prestito. Ci 
rivolgiamo ancora a tutti i compagni. 
Non si può lavorare così. Non si può 
lavorare quotidianamente con !'in­
cubo - che spesso diventa realtà 
- di non poter uscire, e il rischio di 
una irreparabile bancarotta. Non si 
può distruggere continuamente con 
questa precarietà lo sforzo di miglio­
rare, di consolidare, di andare avan­
ti. Da tre mesi, il giornale aumenta 
costantemente le vendite, e il dan­
no che gli viene daffe interruzioni è 
enorme. Abbiamo sospeso da tempo 
ogni altra pubblicazione centrale, ri­
viste, opuscoli, manifesti. Conducia­
mo la campagna elettorale in condi­
zioni disperanti. Nessuno - lo sot­
tolineamo - nessuno vive così esclu­
sivamente come noi suffa sottoscri­
zione di massa. La sottoscrizione non 
tiene il passo minimo, e questo è 

forse comprensibile ma non accet­
tabile. I soldi in meno accumulati 
dalla sottoscrizione di massa sono 
quasi 27 milioni. In redazione si la­
vora con i telefoni tagliati, con i ser­
vizi di agenzia sospesi, con le mac­
chine indispensabili ritirate . 

il nuovo assassinio di un compagno a Milano -
La "gente" scende oggi • In • piazza Lunedì / non abbiamo potuto stam­

pare, e a Milano avevano ammazza­
to ,un altro compagno, e si era alla 
vigilia di una serie di scioperi im­
portanti, alla vigilia delf'anniversa­
rio di Brescia, e nel pieno deffa cam­
pagna elettorale. Oggi usciamo di­
mezzati. Le energie dei compagni qui 
sono assorbite ed esaurite dalla ri­
cerca, spesso mortificante, di con­
tributi e di soluzioni di emergenza. 
Non è l'obiettivo deffa sottoscrizio­
ne che dobbiamo raggiungere (e che 
è lontano) ma molto di più, prima di 
poter avere qualche sicurezza di con­
tinuare, di regolare le cento scaden­
ze che ogni giorno ci minacciano, di 
intravvedere la possibilità di lavora­
re in modo diverso. I soldi e il la­
voro politico, in questa società, sono 
una cosa sola. Troppo spesso questa 
banale verità si ignora o si sottova­
luta, mentre sarebbe assai più ne­
cessario ricordarsi, a proposito di 
tutti, che se l'attività politica si tra­
duce in finanziamento tanto meno 
quanto più è lontana e opposta al po­
tere, i soldi si traducono in risulta­
ti poltici quanto più servono a chi 
lavora nel proletariato. Chi non si 
lascia indurre a mettere i soldi al 
primo posto, e a modeffarci su la 
sua politica, è ammirevole; a una 
sola condizione, che faccia della sua 
politica anche la fonte autosufficiente 
per raccogliere i soldi. Se no, è vo­
tato a un ammirevole fallimento. 

MILANO, 27 - Il sesto morto in 
un mese. « Sembra quasi incredibile, 
questa lunga catena di omicidi e 
di terrore non si vedeva dal 1960. 
Ouesta è la politica dell'ordine pub­
blico ", diceva ieri un compagno par­
tigiano sotto la sede dell'Anpi dove 
migliaia di studenti si sono mobili­
tati ancora una volta in risposta a 
questa nuova scalata del terrore fa­
scista. Il brutale omicidio del com­
pagno Brasili, un lavoratore studen­
te di . diciannove anni «noto alla po­
lizia per aver occupato la sua scuo­
la ", antifascista, che se non po­
teva militare attivamente perché la­
vorava otto ore al giorno, rappresen­
ta infatti un salto di qualità nella 
strategia del terrore delle squadrac­
ce e dei loro mandanti. 

I fatti sono noti, ma è utile richia­
mare la meccanica, che illustra me­
gliO di ogni altra cosa il carattere 
« nuovo.. di questo assassinio. Lo 
1)micidio è stato a freddo, predeter­
minato. Il compagno Brasili è stato 
assalito da 5 assassini, senza alcun 
preavviso, alcun motivo. Probabil-

succedendo gl i aggressori erano già 
scappati ", avrebbe dichiarato l'agen­
te autorizzato dalla leg,ge a sparare 
a vista contro i militanti di sinistra, 
ma che in questa occasione ha pre­
ferito non fare neanche un passo. Il 
compagno Alberto è morto quasi su­
bito, così come era stato stabilito 
dai suoi esecutori. La sua ragazza, 
con due coltellate, se la caverà, ma 
adesso è in stato di choc, non ri­
corda più nulla. «Gli assassini non 
sono fascisti qualunque, questo omi­
cidio è l'equivalente forse anche peg­
gio, di una bomba su un treno. Si 
vuole portare il terrore aperto nelle 
strade, ad avere paura di andare in 
giro se si è di sinistra », E' questa 
l'ipotesi che trova più credito sulla 
natura di questo omicidio. Ed appare 
evidente il nesso organico con la 
strategia fanfaniana dell'ordine pub­
blico. con l'approvazione delle misu­
re liberticide, con il tentativo di di· 
sarmo materiale ed organizzativo del­
la sinistra. « lo vi tolgo la possibilità 
di difendervi dalle aggressioni; i fa­
scisti si inca'ricano di ammazzare in-

Ecco il testo della mo· 
zione approvata ieri 
nell'assemblea antifasci· 
sta e consegnata all' 

' ANPI, 

tante e che conferma la 
forza del movimento u­
nitario. Però non è suf· 
ficiente la mobilitazione 
degli studenti. 

pagna elettorale a Mi­
lano. Noi abbia.mo sem· 
pre affermato che ai fa.. 
scisti debba essere im­
pedito di parlare nella 
nostra città. Ma il co­
mizio indetto dai fasci­
sti per gi<wedi in piaz· 
za degli Altari è anco· 
ra più provocatorio do­
po l'assassinio di VaraI· 
li di Zibecclù e dopo l' 
assassinio di questa 
notte del compagno Al­
berto. 

«Un altro compagno, 
lo studerite 'lavoratore 
Allberto Brasili è stato 
assassinato dai fasci­
sti. Si allunga così la 
serie dei compagni ca.­
duti e si delinea più 
chiaramente il disegno 
della oorghesia in via 
delle prossime elezioni. 
I fascisti hanno lo sco­
po dichiarato di intl· 
morire le masse che lot­
tano. Ma il loro obiet­
tivo è sempre più fr· 
ragiungibile. Anche og· 
gi, !Come già per il com· 
pagno Varalli e gl1 altri 
compa.gni assassinati le 
masse sono scese in 
piazza. E' sempre mag­
giore la determinazione 
della coscienza politica, 
Sempre maggi(}re è la 
vol{}ntà di lotta antifa.. 
scista, 

Questa. mattina il mo­
vimento degli studenti 
ha indetto lo sciopero 
genel'lalle degli studenti, 
Ciò è un fatto impor~ 

Per questo l'assemblea 
propone che si arrivi 
entro domani sera ad 
una manifestazione u· 
nitaria e antifascista. 
In questo senso noi ci 
muoverento presso l' 
ANPI affdnché la mani· 
festazione sia indetta 
nel modo più largo poso 
sibile. 

Nella gi(}rnata di do· 
mani molti 'comitati di 
fabbrica indiranno as­
semblee aperte. Da ogni 
scuola dovranno orga.. 
niz:mrsi massiccie e 
combattive delegazioni 
studentesche per porta­
re tutte queste iniziative 
perché anche le propo· 
ste che escono da que' 
ste mobilitazioni 'siano 
oggetto di (llscussi{}ni e 
dibattito tra la classe 
operaia. Questo assas­
sinio fascista non a ca­
so viene a poclù giorni 
dal comizio che il MSl 
aveva pr()grammato per 
la mattina di giovedì 
per aprire la sua canto 

L'assemblea si impe­
gna a portare avanti 
tutte le iniziative e le 
forme di pressione e di 
mobilitazioni necessarie 
affinché ai fl30Scisti non 
sia possibile portare a· 
vanti la loro provoca­
zione. 

Movimento dei lavo· 
ratori studenti di MiJa. 
no; Movimento unita' 
rio degli studenti di 
Milano Avanguardia O· 
peraia; PDUP; L{}tta 
Continua; Movimento 
studentesco; FGCI; Se­
zione Ho Ci Min del 
PCI; N.U.S.; Gioventù 
Aclista; Cristiani per il 
soofalismo; Coordina­
mento antifascista ». 

mente è stato scelto solo perché 
aveva un aspetto «di sinistra ". Al­
meno due sono stati gli assassini 
gli hanno tirato cinque coltellate 
mortali non risparmiando neanche la 
sua fidanzata. Lucia Corna,. 

disturbati nelle strade »; è questo il 
discorso con cui si vuole terrorriz­
zare la classe operaia, gli studenti, 
e contemporaneamente rilanciare la 
presenza fascista nelle strade. 

E' sintomatico che oggi sui cartel­
loni per la campagna elettorale sia­
no apparsi i manifesti che annuncia­
no un provocatorio comizio che do­
vrebbe essere tenuto dal capobanda 
missino Nencioni giovedì mattina in 
piazza degli Affari. davanti alla sede 
della borsa di Milano. Ma questo di· 
segno è destinato a fallire . La mobi­
litazione di ieri nelle scuole, gli scio­
peri che oggi si tengono in molte 
fabbriche, nonostante il sindacato si 
sia incredibilmente rifiutato di indi­
re lo sciopero generale, mostrano 
che la strategia del terrore aperto e 

Per aggiungere ancora un elemen­
to provocatorio, hanno anche grida­
to et sporco fascista! ", quasi a vole­
re simulare un 'aggressione da parte 
dei militanti della sinistra (ipotesi 
che vergognosamente, è stata solle­
vata sulle colonne del " Corriere del­
la sera ", anche se con accenti di 
dubbiO) . Il poliziotto che, come sem­
pre era di guardia di fronte alla se­
de dell'Anpi a non più di venti metri 
dal luogo dell'omicidio, non ha fatto 
assolutamente nulla. "Ouando mi 
Sono accorto di quello che stava 

del terrore di stato è destinato a 
scontrarsi con una mobilitazione di 
massa che non è disposta a fermar­
si. Domani alle 18 una manifestazio­
ne che si prevede enorme indetta 
dall'Anpi e dalle forze della sinistra , 
si svolgerà sul luogo dell'assassinio, 
nell'anniversario della strage di Bre­
scia. 

« Morire a Milano ", intitolano oggi 
i giornali della borghesia, a una sola 
voce, e rilanciano il coro fanfascista 
della gente che h~ piiura e che chie­
de ordine. La vedranno in faccia oggi 
la gente, e provino a trovarci la 

paura. Un anno fa il partito della stra­
ge, esasperato dall'esito del referen­
dum. venne allo scoperto con il suo 
crimine più infame. colpendo in una 
manifestazione di lavoratori. 

A un anno di distanza, quel Fanfa­
ni che la -classe operaia a Brescia 
mise inevocabilmente al bando, af­
fronta una nuova resa dei conti, e 
non si preoccupa di mascherarsi. Alla 
vigilia del nuovo omicidio di Miilano, 
Fanfani e i suoi camerati avevano 
votato per lo squadri sta Saccucci, 
avevano confermato il giuramento di 
omertà agli assassini e ai golpisti. 

Brescia 
torna 

- La classe operaia 
della Loggia piazza • In 

BRESCIA, 27 - Da lunedì piazza 
della Loggia è presidiata dalla classe 
operaia, ,I consigli di fabbrica garan­
tiscono giorno e notte il presidio del­
la piazza, i secondi turni che non 
fanno sciopero il 28 scendono in piaz­
za in massa. Lunedì hanno sciopera­
to e fatto grossi cortei l'OM e l'Idra. 
Di nuovo 'come un anno fa è un con-

' tinuo giungere di delegazioni prole­
tarie da tutti i paesi del bresciano. 

Piazza della Loggia è piena di bano 
diere rosse. C 'è il tentativo da parte 
dei vertici sindacali e riformisti di 
tenere questa mobillitazione dentro 

l'ambito della pura e semplice com­
memorazione, all'insegna dell'unità 
delle forze democratiche, compresa 
la nc. Sotto questo segno si è stan­
camente trascinata la riunione del 
comitato unitario antifascista di tutta 
Italia che si è tenuta martedì alla 
Camera di Commercio, in pieno cli­
ma elettorale. Ma la coscienza an­
tifascista e antidemocristiana è cre­
sciuta in questo anno, le stesse lotte 
operaie oggi in atto a Brescia chia­
riscono qual è lo scontro in atto. 

'La Cumino è presidiata dagli ope-

rai contro i licenziamenti; la manife­
stazione del 2'8 passerà sotto al co­
mune occupato dagli operai della 
S,AMO, fabbrica liquidata da Sindona, 
occupata da un anno, in lotta contro 
la nc che passando la mano da un 
ente all'altro si rifiuta di garantire il 
posto di lavoro. ,Così è vista dagli 
operai Ila scadenza del 28, con una 
altissima ri1chiesta politica di chia­
rezza sulle prospettive di lotta, sul 
modo migliore di mantenere _gli im­
pegni che la classe operaia bresciana 
si è assunta un anno fa. 

Scriviamo queste righe, e buttiamo 
via altre pagine già pronte, e ch'o. ci 
stanno più a cuore. Così va il mon­
do. Ma noi il mondo lo dobbiamo far 
andare dall'altra parte. Diamoci da 
fare. 

250.000 fermi 
nazionale della 

a orino per lo sciopero 
a e dei trasporti 

Alte percentuali di sciopero a Mirafiori, Rivalta, Stura nonostante il vuoto degli obiettiv.i sindacali . Crescono e 
si consolidano alla FIAT le fermate e le piattaforme di reparto· Scioperi e assemblee a Milano e Roma 

Grande giornata di lotta 
TORINO, 27 - Sono sta.­

ti 3IImeno 250 mila gli o­
perai impegnati a Torino 
e nelle altre province pie­
montesi neMo sci()pero na­
zionaile di tutti i lavorato· 
ri dell'industria antomobi· 
listica e dei trasporti. La 
giIornata di oggj, si. aV'Vici­
na a un vero e PTOpl'liJo 
sciopero generale ;in un 
momEIDtJo di rjJpresa ge.. 
nerrulJe d!2Jl~ 'inizta1lWa ope· 
raia sUlÌ terre del BllIlaori'O 
e deBa. lotta alla ristrut-

, turazione. 
Le smioni. F'iiBlt, dln pa:rtJir 

colare, sono da una qU!in­
diciina di giorni percoriSe 
da continue fermate per 
pa.~ggù di lIDvefillo, aUi­
m2lfiitJo deglli organici e del· 
le pause, miuw della mo­
billttà. Ebbene, proprio su 
questi terre'l1!i:, sullo sboc­
co da offrire a una do· 

manda operaia di continua 
crescita, lo sciopero dliJ og­
gi ha avuto molto poco 
da dire. 

La soadenm di oggi ha 
avuto una storia. separ8/ta 
del!l-a mobill!i.<taziIone di fab· 
bI1:1ca; la pmalttafonna. « uf­
f1ciaJIe! li dibe che <>gigi SIÌ 
wtta per [a d!:lfesa e lo 
s'v<i.luppo del'l'oooupazione, 
il ri<lancio degli mvesti­
menti, l'IicorweI\9i:one pro· 
duttiova, alla-rgamento del­
la doman.da pubblJ.liba nei 
settori di inter.esse socia­
le e ooll!et1Iilvo. A parte la 
did'esa del posto di la'Vo· 
ro - per cu'il ~ s.ilnldaooti 
non offrono speoifilcaziOI1Ji 
- non s1 traJtta dii una 
p~ttaforma adatta a gua,. 
dagnrurSi' 'la oredibi,Lità de­
gli opernlil né il siLndacato 
ha fatto malto per spie· 
garla e artilCola.Tla. 

La stessa questione del· 
l'indotto, casi cnucialle, vtie· 
ne riIl.ai!l'C!iaJta ar dii. fuori 
dei w'QiJ veri oonnotalti po­
l'iltici e la Si: riduce a una 
generica r.iJchiesta cùi: ID­
vestimenti rWmandata alI 
governo. I 

La rispoota dure. di A- r 

gne1li a ogni 1iiJchliesta di I 
gara.rwila sull'.indotto ha e· 
videnteInente sor1l'iJto ti! suoi 
effetroi 50D1evarndolo quasi 
dall'obbl1go dii. essere una 
contropaTte: precisa. Si in· 
terpeJlll!a m compenso il 
govern<>, hl quale le oSUe 
,inteIw±oni le ha già f-atte 
catP'.Jre f;in troppo bene 
con le tragicOl11l:che yj,. 
C'2Illde del <lpiamo autobus» 
che sanlplicernente, secondo 
Andreotti, « non esiste li. 
In questo quadro, 'la piat· 
<tiaIf01'lIna che precedeva lo 

(Continua a pago 4) 

Termoli: 3.000 • In a 
TERIMOLI, 27 - Entu­

siasmante gi{}rnata di lot­
ta, oggi a Termoli: più di 
4 mila manifestanti si so­
no uniti ailila classe ope· 
raia del termolese. C'era­
no tutti gli operai del:le 
fabbri.che più importanti: 
Fiat, Stefana, IPIM. In te­
sta, gli operai del primo 
burno della Fiat venuti ano 
che oggi a piedi per 5 chi­
lometri d8ll1o stabi'limento. 
Alpriva il corteo lo stri­
scione con i delegati di 
Mirafiiori, poi quello della 
Fiat di Vado Ligure, una 
delegazione da Cassino, e 
poi la Fiat di. Termoli al 
completo. 

H corteo interno che ha 
spazzato la fabbrica è sta­
to, a detta degli operai, il 
più duro e temibhle mai 
visto: « raffiche di bulloni 
hanno creato ovunque i'l 
vuoto più assoluto in tutte 

le officipe li raccontavano 
gli operai. Questa è stata 
la risposta 8/1'1a direzione 
che ieri aveva osato sfi­
dare 'la forza operaia con 
una provocazione incredi· 
bille: ieri infattr gli operai 
erano entrati « a lavora­
re li visto che la Fiat ave· 
va annunciato che ci sa· 
rebbe stata la cassa inte­
grazione. 

A metà mattina la dire­
Ziione comunicava che nei 
giol'IlÌ ili mercoledì 28 e 
venerdì 30 avrebbe attuato 
la cassa integrazione, e co· 
me provocazione finale an­
nunciava che le buste pa­
ga sarebbero state date 
martedì 27 alle ore lO con 
lo scopo evidente di far 
saltare la manifestazione. 
Immediatamente il CdF di· 
chiarava sciopero fino a 
fine turno, che è riusoito 
in pieno con . un corteo 

corteo 
durissimo che ha bloccato 
tutto; iJ primo turno ha 
aspettato il secondo sli 
cancelli e quelli del secon­
do hanno scioperato 8/1 
cento per cento per due 
ore; «( le altre le abbiamo 
lavorate a ritmo ridotto 
per ricordare ad Agnelli 
che la cassa integrazione 
non deve passare»)! 

Il corteo di oggi si è 
spiegato per tutta la lar· 
ghezm del1a .strada - « al­
,la faccia dene nuove leggi 
di polizia- li dicevano gli 
operarl - bloocando l'Adria 
tica per un'ora e un quar· 
to; i carabinieri si sono 
limitati a smistare il traf· 
fico <su altre strade. A un 
ohilometro da Termo'li c'è 
stato l'mcontro con l 'altro 
corteo proveniente dalla 
città: c'erano gli operai 
della Stefana della MET e 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

MILANO· UNA NUOVA TAPPA DE'l MOVIMENTO DELtA CASA 

250 alloggi dell'Immobiliare 
occupati · a Limbiate 

Un gruppo di giovani operai della 
SNIA che vivono in baracche, nella 
condizione di scapoli-forzati .per l'im­
possibilità di a mettere su casa» per 
gli affitti proibitivi, sotto un'acqua in­
sistente, verso le due della notte di 
sabato hanno aperta la prima palaz­
zina. La voce corre per le cascine 
e le ' baracche; alle cinque le case 
sono già quasi piene, alle dieci sono 
250 le famiglie che occupano. le ca­
se sono del Vaticano; gli occupanti 
sono in gran parte operai: 40 lavorano 
all'Alfa. Il bubbone delle case del 
Vaticano è finalmente scoppiato. Va­
redo, Limbiate, Cesano, decine di 
operai, di giovani proletari, la più 
esplosiva situazione di classe che 
sia possibile immaginare. La condi­
zione della classe operaia in questo 
retroterra industriale della metropo­
li lombarda non è diversa da quella 
descritta da Engels nella sua inchie­
sta sulla classe operaia inglese dei 
primi dell'ottocento. 560 operai della 
SNIA vivono nelle baracche in 4 per 
stanza come i minatori di Marcinelle 
e gli operai della Volkswagen di Sto c­
carda. Centinaia di niigliaia di fami­
glie proletarie vivono invece nelle 
cascine, vecchi edifici originariamen­
te di uso agricolo trasformati da stal­
le in un tetto per la forza lavoro del­
la SNIA, dell'Alfa, dell'Autobianchi. I 
bambini si ammalano di tutto: pi­
docchi deformazioni, infezioni intesti­
nali, infezioni bronchiali. I giovani vi­
vono nella insicura giungla della sot-

toccupazione; la mancanza di un cen­
tro della propria esistenza produce 
la delinquenza delle bande e, mas­
sicciamente, l'uso della droga, anche 
pesante. Nel ghetto chiuso di questa 
condizione l'uso della violenza da 
parte dei corpi di repressione dello 
stato rappresenta un moçfo normale 
di regolare i conti tra le classi: i ca­
rabinieri che pattugliano le strade 
della Brianza applicano usualmente 
la pena di morte contro i giovani che 
tent1:lno una evasione con un'auto 
rubata. 

Con l'occupazione a Limbiate 'di 
250 alloggi dell'Immobiliare, tenuti 
sfitti da più di 5 anni, la risposta 
dei proletari è stata enorme, una ve-

. ra e propria mobilitazione generale. 
. Reti, materassi, cucine, bambini in 

una confusione piena di allegria si 
sistemano via via negli appartamen­
ti completamente rifiniti. 

Non manca niente: ci sono acqua, 
luce, gas. A molti sembra un sogno, 
l'entusiamo è generale. All'assem­
blea del pomeriggio partecipano tut­
ti. Parla il vecchio Miccichè, lo zio 
di Toni'no, che occupa da due mesi 
in piazza Negrelli. 

Nel suo discorso si riconoscono 
tutti: gli operai siciliani dei turni con­
tinui della Snia, gli operai in cassa 
integrazione delle presse, delle fon­
derie, delle catene di Arese. "Que­
ste case sono nostre, le requisiamo 
perché è un nostro diritto D. 

A una riunione nei lo((ali del co-

NEtLA CINTURA DI TORINO, CONTRO LA S'PECULAZIO· 
NE E LA DISCRIMINAZIONE 

70 famiglie operaie 

mitato partecipano un centinaio di 
giovani. Vogliono stare dentro a que­
sta lotta, chiedono da mesi al comu­
ne u,n locale per fare la loro sede: 
si prendono le stanze di un apparta­
mento a piano terra . Il movimento di 
occupazione delle case sta toccando 
il suo punto più alto. Nelle centi­
naia di comuni della cintura operaia 
di Milano, gli operai che vivono in 
condizioni disumane sono un eser­
cito, migliaia le case di lusso che 
la speculazione ha costruito quasi 
per sfida. Questa contraddizione stri­
dente non poteva restare a lungo 
inesplosa: gli ste_ssi responsabili 
dell'amministrazione locale ne devono 
prendere atto. 

1\ muro sindacale che ha tentato 

di chiudere lo sviluppo del movimen­
to delle occupazioni viene intaccato 
nelle fondamenta. 1\ programma ope­
raio, la strategia di attacco contro 
la crisi, conquista la maggioranza. La 
assemblea popolare convocata sa­
bato sera nella sala del comune a 
4 ore dall'occupazione, ha un ordine 
de-! giorno preciso: la requisizione 
degli alloggi sfitti. Il pronunciamento 
unanime dell'assemblea è per il sì: 
gli alloggi sfitti devono essere re­
quisiti. 

Le forze politiche sottoscrivono un 
volantino che ratifica il livello di 
forza che questa parola d'ordine ha 
raggiunto. Ora le forze politiche de­
vono rispettare gli impegni che han­
no assunto: l'organizzazione autono­
ma della lotta è nelle mani dei pro­
letari che costituiscono immediata­
mente il comitato di occupazione. 
II. movimento però non è destinato 
a chiudersi all'interno delle case oc­
cupate: deve investire tutta l'area 
della Brianza. Si organizza una com­
missione popolare di requisizione con 
il compito di svolgere una Inchiesta 
capillare su tutti gli alloggi sfitti e 
lanciare un bando popolare di asse­
gnazione. Dentro le fabbriche, e in 
primo luogo dentro la Snia e l'Alfa 
deve procedere l'inchiesta sui • ma­
le alloggiati ", sui senza tetto, su­
gli sfrattati, sui giovani che cerca­
no casa per sposarsi. L'organizzazio­
ne operaia si deve · estendere allo 
interno dell'occupazione come den­
tro le fabbriche mettendo radici in 
tutto il territorio. la Commissione 
popolare di requisizione che a lim­
biate è già operante può essere co­
stituita in ogni comune della cintu­
ra: non una casa sfitta deve essere 
lasciata in mano degli speculatori. 

Mencoledì 28 magg-ilo 1975 

Oggi 
sciopero gen·erale 
della provincia 
di . Bergamo 

Con gli operai de1lJa P:lill.­
co e d~l!le ft!libbll1idhe ocou­
palte, oggi ItJurtJta fta olasse 
operan.a delila prOV'i!n.C'iIa di 
Ber.gaano scende m soiJope: 
m e va. dn pilazm per aprii­
!!<e così [a. SiUIa campagne. 
eIletltort3lle, con :Ila !pI"€CIisa 
voloinità dii; rIispondere ej­
l ~a.t.rt:3cIco dei padJroini e di 
sOOIl!flÌglgere lia demoorazia 
oriS1liiaJna. L'obiettilVO n· 
meìdJiaJto è !hl I1iJbiro dei. 160 
llilCemIkuneniti aJ![Ia p ·hiJlco e 
Ila rila;pertwra d'elD.e fabbri­
cile 0icIcI.lJpaJte; aa proiSIpetJIJi'­
va è l!a ~esa dii. UU1Ia. [atta 
oflfenstiJVa COIWio la .l'IÌs:tI''UJt.. 
tumrtiJon.e e lia ddsoccUipa­
zi()!IlJe (neLlia provfu.ciiQ d!i 
Bemgamo 15 mLI!a SIOIIlO ~ 
opeoraJÌJ !in cassa i:nJteg·re!ZlÌo­
ne e 2000gl][ opertld l'ican­
:mw) . Oon d 160 l'icen21ia­
menitii 3Ilil!a PhrllJJco, una flalb­
bri.oa di 2500 operai, d pa­
dr'oIl'i. da BEwgaano hanno 
'llanailasto 'una sfida. poliitbiJca 
a tlru1tJto 111 mOVimento. Han­
nl() 'ceu-CaJtJo di dirvddere gli 
oparali oon ibult1:Ji i me=i: 
dlaIlle provOCtlllZionli.. aJIle 
cam'P3Jgne di stlampa dend­
greboJ'~e, aJJl<e milnaloce, aII!la. 
'r'l!C'oa1ta dd finm.e alttJnwer­
so illlJ 3JV'VocaW fasdista, JÌa.­
le iRJiJvoIllte1lI, per danipoNe, 
00llJ d''8!ÌJl.lJto di. capi e capet­
ti de:ma CmNAL, ao StgQIJ1-
bero de!Jla Phl.tlco ()iCCUpa.­

ta; hanll10 cercato d!i :iso­
'lIa::ne. diI Cd!F e Je aJV'8I1'liglIBJ!"­
dli.e ohe [pOtr.ta.no a.'Vanlii da 
oc0UIPa7JÌone, usaIIldo llJa di· 
SiPOt:I1IÌibilliiità dea sfuldacia:to a 
soarioaJre qU3llsiasi. ·respon­
S>a.!biiliiità SllJlIDa lotta; lmmlo 

troVilllto l'un.iJtà miIlilltatntl:e 
delle avangu.aTldiie, dei de­
lega'j;i 00lI!Ia proViinoia. elle 
haamo ànooVliòU!8lto nei ilii­
cenziaIIllen:t.i delJla Philco, 
il punto dii. pamt:.enrz.a dd lI.ItIl 

aJttJaIcic-o Ill'aItieni;a!le e pol~ti.­
co a tutto dii movimento. 

Lunedì maJ1JbinJa all!la l''hi!l­
co a ·nispondere aJne provo· 
oazoiond del fa,soista, R1'V'ol­
teIl!la e dEillla da.re7JÌb'Ile c'e­
mno ~meno 300 delegw 
dei ipÌù grossi. CdlF d€/lJLa 
proVlÌ!rJk):Ìla: lÌ ICrumiIrti ohe si 
sono presenua.tli ai. oan.oel!ld 
SOIliO start:d. pronta.merl!te all­
lon1:Jain'aJtili. La DC penst8iva 
di pote!r fune ldIberatmente 
la 'OaIJ."l'ltpalg;I1la enebtOlraJle, oon 
La cliasse opera1Ja ohiJuga :in 
foaJbibrdlca su/1lIa d!ifensitva, 
per potel'SIÌ. glor.iare del SUo 
ruollb di: medli.a.1lribe ne1lia 
sohwi.one delle vettenze, 
ma SIi è ,I1iJtJrova.ta Ilie pila=e 
di Bergiamo aMlraversalte 
dali 00Iitei operai. gtld 0pe­
rai deLla BhJiIlco C'he g.iJraaro 
per. ile strade a diistmiib'lllire 
vollt8tI1ltiinli, che fanno vIisdita 
Bli. signord della Oonfdlnd'll­
stria, c:he picch.et.rtmlo lo 
stuld'io del['avvocasto fascd­
sta ~Iia, che sii pren­

. dono lIJa piJazm .prdncipaB.e 
dii. ~o dove o:i sono i 
oOIlldm eIle11tomld per iindii.­
orure alMa ,popdll8lZlione cile 
è la d~ OIiistlielna 
la vera ~bile defI­
l'~ aJ!i'oiOOupazione e 
al SiaHairdo. 

lo sciopero generwe di 
4 ore del 28 m.ocog\l!ie twI;­
ta que$.a rd~ dd lotta 
ed e5IPrlJme :un dBJto 00l'It0; 

occupano 
alloggi Fiat . a 

SOTTOSCRIZIONE 
del 27-5 

Sede di Verbania: 
Sottoscrizione per il giornale 

Sez. Osio «Ho ci Minh» 
I mitlitantd 9,600; \Hl pid 

500; sez. sinda.caae· inse­
gnanti di Verdel:lo 3_600; 
Enninia del PSI 300; un 
compagno 1.000; operai DatI 
:mine 3.000; Vittorio della 
Dalmine 2.000_. ' 

1''8Ibt.ac:ao pa.dronalle -non 
passa. Rim!alne Iill. prob'lema 
del mppiOrto tira autooo­
mia qpemia e sindat:eto 
con iturbte le sue conVradd-
7lio.ni. La IFLM, o ~ di 
CtClIntenere an movimeInItb 
perdendo oosì terreno e w,­
soialn!do i[ campo ail:1a me­
diita:ziOtIle CiOnfederaae !in 
pa'liticdlare ak CIBL che 
su!lJa gestiooo deltla rd~ 
tlImIrz.:ione prepa;ra l'aooor' 
dI() quadro, o dà sptaIZlio ~ 
movtiJrnem:o e aJl!lora si · II'IÌ. 
tJrova a !l1iInconrere l'aJUIto. 
IlOImIi;a aperaIiI8. che contiL 

numnent.e fa saIlitare fa Ild­
neia del·lìariiCOtWerSdOne pro. 
duWirva. mettendo aa cen­
tJ1'IOgldi dbietMlVi mat.eru:lJld 
de!A'omrio, degJii oogIaI!1Iici 
e del saIli8lI'lÌ.O. GM esempi 
non· manoano: a.lll'IItiaasider 
d~ Lovere dOfPO oilIt1re 40 ore 
di soioper.i: duri; blocohi 
strad.aJ.oi e OCicupatZlÌOIl!i. defI 
oqmune '8JsSÌIeme a;gilli 0pe­
rai delle fabbriche de1lQ 
zona. (ila Dalmine, ~ Gobbi 
e 'la Elw!n) g1lii opert\li han­
no sitmppaito· 'Wl ~ 
mCèrutie che prevede l'as­
s1EEÌKXne di 50 operad, ~'as­
~~to degli opertad 
daJI!lla WROT 8Il1"Ltansider, 
daJ1JliaPli.a!ll'toni alla 'lOROT, 
deJnJa Pd.I8In<toni aMa IOROT, 
o!Jtme '8illa. ~iOIne a 
50 mina l!Iiire de4>l'~ 
ohe pIiiìma era. dlitV'erSo da 
repamoo a repaiI'fu da squa­
d'Ila a. squ.a.dra. A1la Same 
di ~rev'Ì'gUdo, a ipIaIrtrure cW­
Ile !laure d!i repa.rto, g11i ope-
1J'aIÌ! hOOlllo otJtenJutlo l'au­
mento deg.lii! cmgt8ll1iici, qa di­
m:in1Wi.ooe dei tempi d!i 
esposiZione nei .repaJI'ÌIi: 1110· 
CiVlÌ, passaggli. lIIlli'toirnaitci d!i 
ld:V'6lil.o COillibro [a mdbiIDiJtà., 
aI!1Idhe se llisolmnento !in 
oui questa rotIla è stJata !te­
IlIUJt.a. daJl sinId.aoa.to ha per­
m~ che ~ alI.­
C'llJl1Ie ore di stm.ordliamIrdo. 
M[a Pbi!lco, gjJQvedl scorso, 
~aFLM ha COIWOOaJI:() !hl dliL 
retJtJ.vo provinoia!Ie lÌI1ili.CeInr 
db ilo sdilQpero generale e 
aflfemmndo dii V'OIler pro­
muovere (simbioldJoatrnente) 
1'0i00T.Ipa7Jione dii tutte J.e 
fl8lbbrnbhe de1Jla provdnci'a, 
SIe lIJa cti~ ttenrerà dd 
fl8Jr sffondaire d piJclchettii. 

TORlINO, 2'1. Dqpo ~'oc­
oupa:nione deLle case F':iIat 
dli OrescentiJoo, dnteramen­
te OOll'dotrta e gestiltla. dagl.i 
qperaa. dii qUéllo st:aJbiJJ.imen-
00, un'a11lnl. 0!ClCllIP8Zi0ne è 
gùUlIlJta. questa. ma.1ltdna a 
metJtere dn ~o:ne la 
pdH!tJicla d!i' l8SSegml.zione dd 
case popdlIa.ni regdl!aita dal­
ia ooll'veIl!llione Fiat IAOP. 

Cìrca 70 ' fatmiglie probe­
furbe. m maggWra1liZa di o­
perai di Ri1?alta, ha7Vno 
preoo oggi POSse8'SO di al­
treManti alloggi Ftat nel 
oomplesso d'i ed~ po!pO­
lare di Volvera, dove ia 
Ftat !Va tnseddato wn nuovo 
stabilM'l'ento. Una deJa.e pa' 
mmm dii. 0I.I!i iii complesso 
è oosti:buiJ1Jo è liinirea<amenrt;e 
000Upafta, altre lo sono 
pmZialLmente; J'a;ffllnlMo di 
nuOVe :tamigIre ~ oontittruo. 
L'~ ha 18.'V'lIIto liU~ 
gIO questa lllUilI:rtrlala verso Ile 
dilnque, e ;mJpiitlamente Ile 
~ SÌ sono daIte una 
~e li:nterna.: 
con dECIegati dii. scala. c!he 
el'alno sOOIbi gtià eletti, e 
un lOOillldrt:aIto di aotta. c:he 
di!rtiJge il'~to delle . 
foamiJgWiJe. :A nulilia. SOIlIO ser· 
vtidle 'le manoore delQo IAOP 
cile nei gOOl'tllJi scorsi, te­
mencllo Un oooUipa7liKme a­
veva ;fattto presidJiAre ae ca­
se dBd C8Il1a'bi!nieri e 3IdK:ld­
lniJVtuJra a.wva fatto ~ 
ViÌ& dia. qiU6lllle iIn Più 181V\a!n­
mto stato di 'OOStru7lioni 
gail:xilrre!1lti. e 1la.vmld!Lnii nel 
~o di dlmp;eddme (l?& 
llirtlaIbhlJiItà. . 

La con~ iFmt 
IACP è un be1JIo esempio 
dii. aJCOOrdo :fusbto apposta 
per fa'VOl'ire ['da1IgJres;;o d!n­
d!ust.11iQ9.e e l\.IlOa !PO'1d!bioa. di 
~ pastemailistiiba. 
e desc~; per e­
sempio, chi; è l!iJcenmto dal­
la F'dalt, 'deve a:n!Che aibl:>aal> 
dO!lJalre ila oalsia che gQi è 
SitJaJta 3SSegiIlJaIta. Ma ci \sIo­
nIO ailltl'lf elementi. Gilli ape­
mi Fiart; hrurmo diiJ11i.ttto !in. 
fubtd ail ·90% di. quesbi ad­
ilog1g>i, gLi <JiP€!Illji di aM4-e 
if1a.lJ:>Ibt.iche sii devdno acoon· 
tentare dlel ll"estianIt.e 10%, 
nonostame d contnllburtl! 
Ffu1,t smo minimrl.. f.l 60% 
di ql\I€Sbi. wlJ.oggi ha un fliJt. 
to OOllJI:anru,to; !i!l 40% è a 
~, qudnid!i. oon flirIrtli 
pi.ù 3ifJm. Di f~ a questo 
esemp'k> di ge'Stliooo specu. 
IlaitlLva, il! siniaiOalllo ,hia, T.iidu: 
ta.to di far paJnte de:ma 
coll1I11lis.'Srone dii. assegna.­
:zrlOne. Ci NlUOle 'ben aIlJtro 
din realtà, 'Viisto che le Il&­
segnaziOl'ld oont.tia'lruaJno in'el-
10 stesso modo. La vdn 
l'hanno CIOlllunque :indiiba­
ta gl'i opemd d:aJnfdo ùruogo a 
Orescentino e slJamaJVtliJna 
a Volrvem a due 000I.lIPS-
7lioni di g'11aa1Id.e stiJgn!ilfilClaio 
polMàoo. 

Volvera 
Q 

Davanti alla Cirlo di S. Giovanni 

NAPOLI· DOPO OTTO GIORNI DI OC­
CUPAZIONE 

Gli operai della 
Cirio di S. Giovanni 
bloccano la fabbrica 
. di Castellammare 

Lunedì gli operai della 
Oim'O hanno deciso di re­
c!llrsi m massa allo stabili­
mento di Castellanunare. 
Si rendevano conto, infat­
tI, che <la lotta dii questi 
giorni a San Giovanni (ot­
togiJorni di assemblea per­
manente) non incideva 
fortemente slilla prodU2'lib­
ne, che a San Giovanni 
non è ancora nel pieno. 

La stessa lavorazione del­
le o±1iegie era stata spo­
stata da San Giovanni a 
Ca:steilaJnmlare, dove lavo­
rano una tJrentina di ope­
rai, senza COF, a cui :il di­
rettore ·generale TascOtlle 

. impone ore ed ore di 
straordinalrio. Ieri perciÒ 
gli operai di San Giovanni 
hanno aflfdttato un pUJll­
man, e con molte auto, .in 
un centinaio, con ,le donne 
in testa sono andati allo 
sta:billinento di Castellam­
maTe. Hanno trovato i 
canceloli chiusi, li hanno 
scavailicati ed hanno parla.­
to con gli 31ltri operai. 

Questi hanno deciso di 
fermaJre dI lavoro e di pre­
paraTe un nuovo incontro 
tra il ODF deMa Cirio di 
San Giovanni e gli operad 

di Castellammare, per de· 
cidere -la prosecuzione del­
la lotta ed ]l blocco della 
'laVlCiraZione negli altri sta­
bimnenti OiTio. 

Intanto la Ilotta comm­
cia a dare lÌ . suoi frutti . 
Per mercoledì mattina è 
stalta fissata una 11iuni:one 
con -la 5MB:, la Cirio ed i 
sindacaJti alimentarisbi al­
,la regione. 

Blocco stradale 
a Portici 

degli operai 
dell' Alfasud 

IEmi a Portici un centi­
naio di operai dell'Alfa sud 
ha bloccato per due ore 
'la 'Strada' principale davan­
ti 311 municipio per chiede­
re ohe venga .istituita una 
corsa dell'ATAN tra Por­
tici e pomigliano. 

A1lt1rellmente infatti sono 
costretti a pagare sette 
mila Uore lIIl mese ad una 
ditta pn'Vata che li 'tira-
3pOrta su cassoni, in condi­
zioni schi:fose. 

I compagni 50.000. 
Sede di. Mantova: 

. Compa,g!llo fornaio 20.000; 
compagno del PCI 1.000; 
due operai Montedison 
1.500; operai e studenti di 
Pietole 11.500; vendendo hl 
volantone 15.500; Cellula 
Castelniosse 12.000; sotto­
scri2ione di massa 8.000. 
Sede di Milano: 

Ezio 20.000; Maria Pia 
5.000; un compagno di me­
dioina 1.000; due compa.­
gni di A.O. per un grafico 
di Pedro 20.000. 
Sez. Bicocca: 

Nucleo Pirelili 4.000; Mau­
rmo 2.000; nuoleo assicu­
ratori; compagni Duomo 
7.500; compagni ItaLi-Raw- ' 
da 5.000; Marco di A.O_ 
1.000; Liloli del PSI 500; 
compagni a:ssicurazioni Ge­
nerali Trniano 16.000; com­
pagni assicurazioni Gene­
rali Cordusio 8.500; CPS 
Boccond 5.000. 
Sez. Sempione: 

Francesco e SilVlia 4.000. 
Sez_ S. Sir{): 

Coordinamento compa­
gmi di Lecce 6.000; sim­
pllltizzanÌli Monte <lei Pa­
sohi 12.000; Montorglo lO 
rui!l.a; raccolti al comWio 
di Bolis 5.000. 
Sede di Bari: 

Saldati democratJiJCi del­
la Vitroni 7.500. 
Sede di Monfalcone: 

I compagni 5.425. 
Sede di Pesaro: 
Sez. Pesaro 

Per la mamma di Lupa... 
'tlalIl:i 25.000; per Varelli 
e A. Bondei 4.000; ·la mam­
ma di Attilla 500; i mw­
tanti 50.000; la decade di 
un milrl!ta:re 5.000. 
Sez. Urbino 

-Per dJl compleanno de~la 
compagna Amla 8.500. . 
Sez. Fano 

I compalgni 66.000. 
Sede di Palenno: 
Sez. Seraìitini 20.000. 
Sez. Enriquez 

Valeria 5.000; Orilli 25 
mila; -la madre di un com­
pagno 5.000; Mimmo 500; 
Ononrio 1.000; raccolti alla 
C.O.L. di Ravanusa 1.500. 
Sez_ Castelbuono 

Vendita fazzoletti rica­
mati 3.000. 
Sede di Piacenza: 

I m~'litanti 30.000. 
Sede dl L'Aqui!la: 

I compagni di SUtlmona 
2.000. 
Sede di Macerata: 

I compagni di Camerino 
15.000. 
Sede di Firenze: 

Compagni deilla Valdelsa 
5.000. 
Sede di Imperia: 

I compagni 4.000. 
Sede di Nuoro: 

Compagni zona Ogliastra 
61.500. 
Sez. Sanile 

I compagni operai GH­
lette 10.000; Pin-Pin 5.000; 
i militanti 40.000; Zio Mar· 
'tine del PSI 5.000; Tropez 
5.000. 
Sede di IAvorno-Grosseto: 
Sez. Grosseto 

I mitIlitJarrlltil del~ sede 20 
mHa; la commissione fem-

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO ' 

mini'le 10.000. 
Sez. Piombino 

Marco e Annamaria 20 
mi!l.a; per Alessio 20.000; 
Sergio S. 10.000; Enrico 
3.000; i mhlitanti della se­
rle 40.000. 
Sez. S. Vincenzo 40.000. 
Sez. Cecina 50.000. 
Sez. Livorno 

Operai CMF: Guidi 500; 
Sighenzi 500; Fassi 500; 
Cherohi 500; LaucC!i 500; 
F1a.J~eni 200; Musmeci 200; 
Pasqui 500; Bortdlami 200; 
Caioli 500; Ferro 500; Be­
nedettini 500; Chiavacci ·500 
Masetti 300; Gallio 250; Di 
Pari 500; M!JSSimò 2.;i00; 
albri oper8li. 6.200; compa­
gni di Collesalvetti 1.000; 
studenti malgistrali 3.500; 
-operai Pirelli 11.500; ope­
rai vetreria 5.000; raccol­
ti alla ma:nifesta2ione lO 
milla; CPS Iti 2.000; San­
dro 1.650. 
Sede di S. Benedetto: 
Sez. Ascoli Piceno 

Milita.nJti: e simpabizzanti 
20.500. 

Totale 950.925 
Totale pree. 15.739.550 

Totale comp. 16.690.475 

SOTTOSCRIZIONE 
del 28-5 

Sede di Roma: 
I oompagru di Formia 

18.000. 
Sez. Zamarin 

S.T. 50.000. 
Sez.. S. Lorenzo 3.500. 
Sez. Mario Lupo Prima­
valle 

CollettilVo Castelnuovo 
7.280; GPS Mamiami 2.500; 
professori del Genovesi 
1.500; I18Ccolti da Cristiano 
3.000; Brunel!la 5.000; Carla 
1.000; Airtistrl:co Ripetta 
2.500; Malrpìghi 1.400; i 
compagni 43.500. 
Sez. Università 12.500; 
Nucleo lettere 1.700. 
Sede di Bolzano: 
Sez. Merano 

I militanti 50.000; un 
compagno sOldato 2.000. 
Sede di Ancona: 

Nucleo Castelfidard{) 
15.500. 
Sede di S. Benedetto: 

Nucleo Porto d'Ascoli 25 
mila. 
Sede di Macerata: 
Sez. Tolentino 30.000. 

conapagnd deNa Face 
13.850; sottoscri7lione di 
massa 84.150. 
Sede di Varese: 

SilViÌa 1.000; Anna 500; 
Marcello 1.500; Walter 
2.000; vendendo il giorna­
'le 12.000; Leonardo e Ro­
sanna 10.000; Cinzia 500; 
Manuela 1.000; FabiO' 500; 
CPS 3.000; Marco Fabio 
2.500; un compagno 1.000; 
Alberto 1.000; Francesco 
1.500; Salvatore 1.000; cona­
pag:I1'i. CGIL scuola 10.500. 
Dalla Germania e dalla 
Svizzera: 

Compagni delol'emi'grazio-

ne 59.785. 
Sede di Perugia: 
Sez. Foligno 

Raccolti dad · militanti 
9.500. 
Sede di Alessandria: 
Sez. Solero 25.000. 

Giorgio 1.000; Maurizio 
1.000; Qootanza 10.000; Cri­
stina 1.500; Lina e Fulvio 
10.000; Catema 20.ÒOO; 
Gel!1a 10.000; Cal'la 5.000; 
vendendo i,l giornale 5.000; 
Cal"luccio 10.000; compa­
gno peI 1.000. 
Sez. Quargnento 25.000. 
. Giulio 50.000; Carletto 
2.500; i mildtanti delas. se­
de 223.000. 
Sede di Sassari: 
Sez_ Olbia 

Alberto edile 1.000; Lina 
2.000; A!ldo 1.000; Mario 
500; Franco 2.000; Ferro­
vieri; Giuseppe 2.000; FraIn­
ca 1.000; Piero 1.000; Lui-g.i 
1.000. 
Sede di Ravenna: 
Sez. Faenza 45.000. 
Sez. Cervia 40.000_ 
Sez. Darsena 253.000. 
Sez. Mario Lupo 145.000. 
Sez. Ante 131.500. 
Sez. K. Marx 136.000. 
Sede di Como: 

I milld.tanti 30.000; Emilio 
5.000; C'Ompag.no del PCI 
1.000. 
Sede di Lecco: 
Sez. Merate 50.000. 
Sede di Brescia: 

Rino e Giuliana. 8.000; 
prete operaio della Pomini 
1.000; prete operaio della 
Dail"glass 800; insegnanti 
CGI'L scuola 4.600; Sez. 
VHlacarcina 70.000; Sezione 
Provaglio d'Iseo 24.000; 
vendendo Ì'l giornale 4.500; 
un in.segnante 1.000; i Stim­
patizzanti 20.000; padre 
Giuli 1.000; Anatole 2.500; 
Adriano compagno ATB 
500; coniugi Minessi 30.000; 
Piero CGIL scu'otla 1.000; 
un compagno CGI,L scuola 
1.000. 
Sede di Milano: 

'P3ItniZmiClliS 5.000; mccoJ.­
ti alla segreteria dei CPS 
11.000; raccoLti da Paolino 
20.000; Massimo, Leo, Pa­
bIo· e Libera 4.000; colletti­
vo donne 10.000; Zo.rro lO 
mila; ila mamma di un 
compagno 250.000; un com­
pagno 100.000; docenti di 
architettura 135.000. 
Sez. Giambellino 

Un compagno 1.500; rac­
colti da un compagno lO 
mi,la; 
Sez. Bicocca 

Atnna e Lionello 20 .000; 
raccolti vendendo il gic>r­
naIe 2.000; i mitlitanti 
45.500; Omella 200; Lucia­
no 1.500; la mamma di 
Adriana 2.000; MarioLino 
500; nuoleo Pirelli 10.000; 
PaiQllo 4.000. 
Sez. Lambrate 

Nucleo Innocenti 35.000; 
C.E. 10.000; Alberto della 
Triganò 10.000. 
Sez. Università 

Sandrino 10.000; raccolti 

al congresso dell'Universi­
tà 43.500. 
Sez. Varedo 

Raccolti dai mtlitanti 21 
mila. 
Sez. S. Siro 

Raccolti alla festa popo­
lare 4.000. 
Sez. Sud est 

Raccolti ad una cena 
6.000; un simpatizzante 
Progetti 10.000; un simpa­
tIzzante Progetti 20.000; un 
Simpatizzante Progetti lO 
mi'la; un compagno dell' 
orbomercato 20.000; Fer­
nando 1.000; Mm~lla e 
Anna 1.000; Bruno 1.500; 
Sv,ip 4.000; nucleo progetti 
Sai.pem 62.500; nuoleo chi­
mici 60.000; nucleo sociale 
15.000; nucleo piccole fab· 
briche 5.000. 
Sez. Monza 

Alcuni lavoratori studen­
ti del1a scuola professiona­
le serale di Mlssogne (CO) 
5.000; i mdmanti 100.000. 
Sez. Bowsa 

IV Magistrale 2.000; stu­
denti M8.Il'elli 7.500; soreJJla 
di RobertlQ 1.000. 
Sede di Firenze: 

Un democratico 50.000. 
Sez. Centro 

Collettivo Vieto.r Jara 20 
miJa; un compagno 3.000; 
raccolti a Chimica 5.000; 
Ferdinando 1.000; OPS Ma- . 
gistero 1.000; Nuoleo S. 
Croce 22.000; nucleo S. 
Frediano 10.000; raccolti 
a lettere 10.000; un pid 
5.000; raooolti tra i dipen­
denbi della Tipografia Chie­
sa 7.500; raccolti al!l'assem­
blea di 'Psichiatria. Dem0-
cratica 30.500; un compa­
gno 5.000; Gabriella 10.000; 
una. compagn·a 6.000; un 
gruppo di compagni 70.000 
'una compagna del Pdup 
5.000; TaOColbi in sede 80 
mila. . 
Sez. Novoli Rifredl 

Raccolti tra i medici di 
Careg;gil7.000; due compa­
gni 10.000; i compagni del­
la sezione 20.000. 
Sez. Firenze est 

Raccolti a Coverciano 
12.300; raccolti alla mani­
festaZlione del 12-5 10.600; 
raccolti a Campo di Marte 
2.600; i mi'loitanlti 20.000. 
Sede di Bergamo: 
Sez. M. Enriquez 

Compa:gni ospedale 60 
rnÌ'l3l; compagni di SeriaJte 
Pirolo 5.000; Marco 1.000; 
,collettivi comunisti di Se­
r.i:ate 30.000; per sconfigge­
re il Vaticano 5.000; aJlcuni 
compagni 28.000; Robo 
8.000; Liceo Artistico 1.000; 
centro professionale 1.000. 
Sez_ Val Seriana «Tonino 
Miccicbè» 

I oompagni 15.000. 
Sez. Val Brembana 

Collettivo operai studen­
ti di S. Giovanni Bianco ' 
8.000. 
Sez. Cologno 

I compagni 8.000; una 
compagna di Martinengo 
10.000. 

Sede di Torino: 
Lavoratori Ene! .4.000; 

R.A. 100.000; Si]vQe 5.000; 
si'mpaJtizzanti 4.000; G.M. 
per il matrimonio di Alvar 
e Mardnella 50.000; Alvar e 
M'clIrinella 200.000; Laura T. 
50.ooo;Armando e Carla lO 
miJ.a; uno studente 5.000; 
Luciano e Sa:bine 5.000; 
Bauca.n: S.A.S. - U.1.B. S. 
Paolo 15.000; Luciano 5.000; 
Giovanru 1.000; 150 ore di 
economia poli,tica 29.000; 
Fabio 10.000; raccOl:ti · al 
meeting di Demoorazia O­
peraia 9.500; Nicoletta e 
Andrea 200.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

CPS Ga:lfer 23.000. 
Sez. Università 

CoMegio universitario 
2.000; palazzo Nuovo 25.000 
i militanti 22.000; arohitet­
tura -insegnanti e studenti 
41.500. 
8ez. Pinerolo 

I militanti '.10.000. 
Sez. Carmagnola 

Un compagno Ades 1.000; 
i miiJ.itanti! 37.000; un sim­
patizzante 10.000. 
Sez. Barriera di Mi1ano 

OPS Avogadro 11.400; i 
mil.itanti 25.000; nucleo 
S,P.A. 4.000. 
Sez. Val di Susa 

I rnHitaniti 5.000. 
Sez. GmgÌlasco 

Due compagni 500. 
Sez. Alpignano . 

I mhlitantA: 56.000. 
Sez. Parella Campidoglio 

Militanti e simpatizzanti 
450.000. 
Sede di NapoU: 
Sez. Montesanto 

Raoed1ti alla iestal della 
mensa 21.500; un proleta­
rio del quartiere 3.000. 
Sez. ~tel!Ja 

Enzo S.disoccupato or­
g~o 1.000; vendendo 
.il giornale a Scienze 6_700. 
Sez. Pomigliano D'Arco 

Distribuendo il volanto­
ne all'Alfa Sud 6.500. 
Sez. S. Giovanni 

Distribuendo H volanto­
ne 1.100; Gianni del PCI 
500; raccO'lti 9Ill'Iotaltrafo 
5.000. 
Sez. BagnoU 

Italsider rep8.ll'to treno 
Loevi 21.000; distribuendo 
i,l volantone al Ri'ghi 2.500. 
Sez. Pozzuoli 

Vendendo il valantone 
28.800. 
Sez. Ponticelli 

Vendendo il volantone 
1.000. 
ContributI individuali: 

Un ClOmpagno - Torino 
5.000; Flavio e Giuliano -
Torino 50.000; Sergio . Can­
cello Arnone 4.450; L,R. -
Vi8lreg~0 350; due compa· 
gni di Bologna 10.000; WlIIl­
li B. - Orninuovi 5.090; un 
compagno per Tonino Mic­
cichè 10.000; raccolti da 
Franco a Roma 88.000; P. 
F. - Roma 50.000. 

Totale 5.382.365 
Totale prec_ 16.690.4'15 

Totale comp. 22.072.840 

.M1a 11ichdesta espldcita 
dei deJl.egatd {ti passare al} 

ill.oicco ~ degli 
s1JraoI"dmta:rli che dn proviin· 
dia sign!iJfroherebbe aprdJre 
i.ntrurore le falbibIiiohe iIil di­
SdoI"SIo sul saIlerdo e SUJ!Jl 'ol'a­
mI() ;in termJiJnd OiflfenSM, oLl 
si!nIdaoaito lIlOIl ha d!aibo n­
spiOSI1:.e. 

Questo lÌtIl una sditua7lione 
m oud [ Ild.~td e 
la cassa Iiln~ van­
no d!i pari piaSSo, deJpper­
tuitJ1Jo. lCOI1 Il'a .rldhiesta dii 
sl:ira.ordinialri. neg]d a;lJbrd ore· 
tmrtJi_ 

Ad asempi.o da IagJ.er, 
si vorrebbe oimporre lo 
smante1ll8lmerJto progTeISSi­
vo della tessiJture. e d.eEa 
fdalaltUJra con oonseIgUen.re 
cassa Ii!llte~one per 600 
ope.md (a 2lal"'O ore ipel'l gld 
ope1'3li deMa f~ Che 
fooevano iJl t'lllm'O dli notte 
fisso da vent'anni) mentTe 
n~ aJlrtJrd .reparti esiSte 
anrora. d:l cott!rno !iJn:'dli1V'i­
dluWe e Un numero elevaito 
dii streIor'ddoori. la lotta 
dUl'liSslma degli operai. di 
questa falb'bl"iioa, 'COn le 
dQl1lJl'le elIlIa tésIta, dhe ha 
pOO1aito iaJ1 b10000 delJle 
p<lIl1Iinerde e che era prur, 
tmJa per ottenere i:1 paga­
mento initegrnIle dellle 12 
mdaa Jrilre de1lI8. CìOI100geIllZJl!. 
e che ma poi proseg.uMa 
come JiiSpoIsba. QjlnJa cassa 
~, è sbaIta smor­
Z31ta dlaIl ~ cile ba 
imposto llJa 'lii!nea dalla tJre. 
gua prima della t'mJttJa.. 
tdlVa. 

Allll!a MIairzoJ:i (timi. fabbrd­
ca che prod'UlCe rna.cdhine 
tessilli, con 1300 ~), 
in 'VIiSta delJla f.iera. m.ontlIia­
w d'e1lle m!alcJChiIne tessi'Id, Ila 
dìiJrellibne ha chieSto 5 0Ire 
d'ÌI Sit~'l"ib ai saba­
to e 9 ore (id: Ila:woro per 
gl'il 31m giorni. Illlifme neNa 
vall. Brembana qu-es1;'Qd'll!lO, 
all numero dei dBsoccu.paJtJi, 
si aggiungeraamo . mohe 
ciJroa 700 stag1i.ooaJld cile ila 
S, Pe'NegrlÌlIl.'O, non VOl'lMb­

be ipÌIU assumere per faii' 
I-a.varare tal l'Oro posto gJij 
studenofli con un COIlItl1l/btO 
di 70 g1iomli. 

L'a.ttacco paidtrO~ ID-. 
sieme aIlla JoIlta cile si è 
sViil~ e cile deve !Cre­
scere collitro i l!1tceml1a.tnen· 
ti. la oassa dntelgrazioare, 
l'aumento deI!la fatica, Ila 
mobtlWtà, sono .le premesse 
che 'I1iaJp rOlIl() la prospetrtJi­
va aJlIlIa genemJJlu.zazione 
deLla lotta sU!l<la .r!idu7lÌOIre 
d'orari'O, a'aumenOO degld 
OI1g:aJI1'i.ci, ilI salario. 
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Mercoledì 28 maggio 1975 

IL PROCESSO AGLI ASSASSINI 111 MARIO LUPO 

Il MSI sul banco degli imputati 
Chi sono gli assassini del compagno Lupo. La loro espulsione dal MSI avvenne dopo l'omicidio 

La circolare che pubbli:. 
chiamo dimostra inequi­
vocabilnlen<te come Bona.z.. 
zi e Ringozzi, j principali 
imputati de}ll'assassinio del 
comp8JgIIlO ·Lupo, fossero, 
a!U'epoca dei fatti ; regolar. 
mente iscritti al Msi. 

Non c'è mai stato biso­
gno però d1 alcun docu­
mento per capire che 1'0-
micidiio del compagno di 
Lotta Continua fu opera 
del Movimento sociale ita­
liano ohe a ~arma prepa­
rò questa azione bestiale 
con una lunga seI'iie di ag­
gressioni. e attentaJtL Ed è 
proprio in queste azioni 
che si mettono in luce gli 
squadristi che poi uccise· 
'1'0 Lupo; i loro nomi com­
padono sempre neNa cro­
nana delle violenze fasci­
ste: assieme a loro, o die· 
tro di loro, ci sono sempre 
stati fra gli altri -l'ex fe­
derale MoLimI'ii e l'aHora 
federale deI Msi di Parma 
Pietro MontrllooolL 

Ohi sono gli assassini di 
Mattùo Lupo: 

Edgardo Bonazzi, è l'as­
sassino martJeriale, provie­
ne da una fami~'ia di at· 
tlv:istrl. milssind': padre, ma­
dre e cinquefrateHi tra cui 
Ma,Tio segretario della Ci· 
.snaJl. DoPD l'arresto di Ed­
gaIl'do la madre dichiarò 
che suo figlio era ben de· 
gno dii. portare il nome dei 
Bonazzi. 

E' costantemente presen· 
te, come oLI suo collega Rin· 
gozzi, ,iIn ,tutte le aggres­
sioni e provocazioni avve· 
nute a Parma prima del-
1''OmicidiD Lupo. 

Queste alcune deMe sue 
imprese: 

- Nel settembre 1971 ag­
greddsce assieme a Ringoz­
zi un c'Ompagno manovaQe 
mentre sta lav'Orando. 
-!Il 29 giugnD del '72 

viene denunciato per gli 
mcidentd avvenuti in via 
F1a.Iùn!i. dopo una provoca­
mone fascista. Sempre iri 
giugno lWeva minacciato di 
morte un partigiano. 

- J.l 25 luglio del '72 ago 
gredisce due OQmpagni c'Ol­
tello alla mano, poco do­
po lanoeràbl coltello oon· 
tr'O Mario Lupo ma l'O col· 
pisce daJ.la parte del ma­
nico. 

- Nella campagna elet­
torale del '72 fece d!l guar­
daspalle ad AlJmirante e ,la· 
sciò il posto di lavor'O. 

- Partecipò assieme 
ad aJ.tri « dissidenti)) alla 
lO!Ceupazione de11a sede del 
Msi di Parma, il mQvente 
di tale occupazione uffici8l1· 
mente fu 'l'opposizione al 
provvedimento di sostitu­
zione del federale nrissino 
Montruccoli col commissa· 
rio straordinario Colli, per 
voliontà dell'ono Tassi. In 
realltà fu soltanto un alibi 
per cercare di non c'Oin· 

volgere direttamente dI Msi 
nell'omicidiJO di Mario Lu­
po. La circolare di espul­
sione paT,la però chiaro, H 
Msi ne pubbl!icò anche W1a 
altra ma nella fretta di ri· 
mediare 8il!l'errore dimenti· 
cò di me1Jterci dI timbro e 
~u coml\nque consegnata 
agli interessatd aUa fine del 
'72. 

- Nell'ottobre del '73 
tenta di scappare dal car­
cere di Piacenza. 

- Nel carcere di Volter­
ra ha avuto Il'onore di c0-
noscere Nic'O Azzi. 

Andrea Ringozzi, pr'Ofes· 
sione ufficiale tipografo, pe. 
rò non ha mali lavorato 
ed è sempre stato stipen. 
diato dal Msi ed utHizzava 
regoQl'8JrIl1ente la macchina 
del partito; la stessa Fiat 
1300 con cui scapparonQ 
gli assassdbi di Lupo. 

Anche Ringozzi è una fio 
gura di primo piano dello 
squadrismo parmense: 

- Ha spaccato la lapide 
a.l paI'ltigianQ al BotteghinD .. 

- Ha piochiato d'l sinda­
co di Montecohio (RE) . 

- Assieme aUo squadri­
sta Merlo Gemel!l.o parte­
cipò a Predappio wlla com· 
memorazioni di MUSsoUni 
sciolte pot da.i eompagni. 

- Il 22 maggio '71 ago 
gredisce, assieme ad altri 
15 fascisti, quattr'O Opera4, 
in tisposta a questa ago 
gressione i proleta:ri asse­
dieranno .la sede del Msi 
per quattro giorni. 

- L'l agosto del '71 pic­
chia due compagni emigra· 
ti. 

- ·L'l settembre del '71 
aggredisce assieme a Bo­
nazzi un compagno mano· 
v8ile mentre lavora. 

- LI 19 'Ottobre '71 strap· 
pa una 'bandiera fOSsa in 
pia=a Garibaldi e picchia 
un comp8lg!lo. 

- 11 2 febbraio '72 pro· 
voca e aggredisce il pub. 
blico che a Fidenza assi· 
ste 811 teatro Mamdani allo 
spetta.colo di Pa'Olo Boli 
l'~{ uomo nero)). 

- Denunciato per gli in­
otdJenti avvenuti in vàa Fa­
rIDi hl 29 giugno '72 . 

- p.artecilpa anche lui 
all'aggressibne il 25 luglio 
'72 di un partigiano e del 
figlio dopodiché sarà lan­
ciato ii'!. colteldo contro Lu· 
po. 

E' sempre stato cDnsi· 
derato uno dei maggiol1Ì 
esponenti della linea dura 
e per questo godeva molta 
fama soprattutto tra gli 
studenti. Il Msi ,lo utilizzò 
più d'una V'Olta per me· 
dtare con Qe posi~ioilii. più 
-inlir8lnsigenti. Anche lui 
'PaJrteoi>pò aN'occupazione 
della federazione del Msi. 

Ennio Magnani, dstrutto. 
re -di karatè e organizza­
tore di campi parami·llÌ:ta~i, 
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.. Distinti saluti. 

opere in Romagna, a Mi­
lan'O e a Parma. 

Attivista di « Pace e Li­
bertà)) e poi di: Avanguar· 
dia Nazionale, amico inti. 
m'O di Nestore Crocesi, fa­
ceva frequenti Vliaggi in 
Gemla.nia dove partecipò a 
campi pa:rami,li1ialri. 

- Nel ma.ggio del '70 
aggredisce due facchini ÌtIl 
piazza Garibaldi. 

- Nel '71 viene condano 
nato per minacce a un 
pal1tigiano e picchia dentro 
un bar un compagno as· 
sieme a M10Ilinari e Mon­
truoc'Oli (ex segretario del 
Msi). 

Il 2 febbraio '72 parte· 
cipa a ·F\i.tlenm. all'aggres­
sione al ,teatro Matniant 

- n 2 maggio '72 ag­
gredisCe uno studente di 
LO. E' a.rrestato a M'Onza 
per l 'aggressione a due 
compagrn di Lotte C'Onti· 
nua. 

Due mesi dopo la morte 
di Lupo punta iii. coltell'O 
alla gola di un compagno 
mi!Il.acoiandolo di morte. 
Dopo ia m'Orte di Mario 
Lupo aveva lasciato Par· 
ma (essendo un imputato 
« minDre )) Magnam è a 
piede libero) oggi però si 

è rifatto vivo e l'O si vede 
spess'O in oompagnia di 
Claudro MuttL . 

Luigi Saporito, consiglie· 
re OOII!lunale del Msi e se· 
gretario della sezi'One del 
Msi di TQrre Annunziata 
(NA). Nel '70 aggredisce 
un l1l'ildItante del Pci; tene· 
va contatti col Fronte Na­
zionale di Borghese. Nel 
'72 Si trasferisce a Parma 
per la oampagna elettore· 
ae, viene denunciato, era 
presente a Fidenza 81H'ag­
gregSliooe al teat m Ma­
miani. 

GemeNo Merlo d'OPo una 
lun~ serie di aggres&ioni 
ai compagni diventa re· 
sponsabhle dei v'Olontari 
nazionelli. Nel '67 parteci. 
pa all'assalt'O del manic'O· 
mio provilIlCliale di Parma 
occupato dagli student i per 
la ridiolrma degli ospedali 
psichiatrici. In questa ' a· 
mDne si ritr'Ova assieme 
t,utta la banda che agirà 
fin'O aU'assassinio <id Lupo. 
Nel '68 aggredisce due 
compa;gni. Nel '70 guida la 
campaJgIUl. €!lettorale di Al· 
mirante. Nel '71 viene ar­
restato !per glti incident i 
sotto la sede missina di 
via Far.inti. NeJ.l'agosto del 

'71 SCOpplB una bomba al· 
l'UIIlÌ'OIle Industriali: ad 
organizzare ,l'attentato die­
tro Joa sigla Fronte Emi· 
li'<lll1lQ Azione Studentesca 
(un braccio di Oretine Nu'O­
VO ), c 'è sempre Merlo. Ha 
poi oI'ganizzat'O d campi 
pwamilitalI'i di Ordine 
Nuovo, di cui era un espo· 
nente di punta suLl'Appeno 
nino reggiano. 

Nel settembre del '72 
è stato ricovera.to nel sa­
na:tori'O di Ancona, città 
nella q.ualIe ha stretto su· 
bit o ot timi rapporti con i 
fascisti 'local!i . . Tornato a 
Parma la sua ultima imo 
presa sono le minacce e 
l'aggressione ad un teste 
del process'O Lupo. 

Con questo curI"iculum 
alle spalde i fascisti vor· 
rebbero oggi dimostrare 
che l'assassini'O del com· 
pagno Lupo è stato sol. 
tanto un brutto inoirlente: 
che Bonawi. ha- tiratD fUD· 
TIi !J. colte110 soltanto per 
fare paura ai suoi fan1:Jo. 
matiCÌ aggress'Ori e che Ma. 
l'io Lupo siè infilzato suUa 
lanla BlVventandosi su di 
lui; per quanto l'iiguarda 
gli altI'li, passavano 'lì per 
cas'O. 

Angelo Dore, soldato antifascista, sarà processato oggi 
per ave·re partecipato ad una manifestazione ·il 25 aprile 
Le adesioni dei C.d.F. di 'Milano alla mozione per la liberazione di Angelo. La segreteria CGIL­
ClSL-UIL di Torino e la federazione del PSI solidali con il compagno arrestato 

Il 28 maggiJO il tribunale 
milita:re di Torino proces.­
serà IiI soldato Angelo Do­
re del liI/6SO RGT, FI'R di 
Domo, che da quasi un me­
se si trova nel carcere mi­
litare di Pesohiera. L'im­
Putazione è: « mamfesta­
zione secI.iziosa (aJIt. 183 
cOdice penale militare di 
Pace), perché 'il 25-4-1975 in 
occasione della celebrazio­
ne del trentennale deMa li· 
berazi'One, nella piazza S. 
Fedele di Como, contrD I 
prmcìpi dStit uziona1i. delle 
forze 8IlUIlate dell'ordine e 
della .gerBll'Cma miJliltare, 
del.!'imp3JI'lzialità ed estl18i­
neLtà dei propri componen· 
t4 alle c'OmpetiZioni di par­
~, ,in spregio all'unif'Orme 
Indossata partecipava atti­
vamente ad un corteo di 
extrapm-lamentari ed 8il 
succe8SÌ'I/'O co:mizio, nel 
carso del .qJl.18Ile prendeva 
la parola di!ffondendo con 
altoparlante frasi man'llfe­
staril.ente sediziose, con le 
~uaIi fra l'alt ro "portava 
I saluti e la sol:idarletà dei 
rniUitari deLla caserma De 
Oristoforis". Commentava 
che è vietato 'loro riunirsi 
in assemblea; che non VIi 
è J.ibel1tà ed inf'Ormazioni 
~ stampa neHe casenne; 
libertà di partecipazione al­
la vita 'politica; che nelle 
caserme i m i'litari vengo· 
no bistrattat i dai supe­
ntori )). 

Per m.ot ivcÌ analoghi sono 
stati denunciaJti e alcuni si 
tl'ova.no o ra nel caTcere di 
Peschiera GennarD ParBldisi 
del 7~ artiglieria di Torino, 
aggregato agli Alti. comano 
di, accusato di mandiesta· 
zione sediziosa; :i soldati 
Del P'Opolo, Ceccantoni, Ur. 
SO della caserma Cavarze. 
rani di Udine per ammu­
tinamento e incitazione al· 
l'.ammutinamento; 'Ì solda­
~. Perseo, OoronelU, Ferri 
I.ll stanza a MdJ.ano accusa· 

ti di attività sediziosa. Ac­
c8!lIto a qùesti., molti. al'bri 
soldati 'Si trovan'O per gli 
stessi motitvi puniti di Cpr, 
c:oè reclusi .in caserma per 
decisione del" cDmandante 
per aver trasgredd.to al re· 
golamento di disciplina, a· 

vend'O p8l:rtecipato a mani­
fe.stazilani. anti!asciste. 

Dopo -l'aI"resto di Alngelo 
si è estesa ~a mobilitazio· 
ne fuori e dentro le caser· 
me dn appaggio alla lotta 
dei soldati e contrD la re· 
pressione che tenta di .li-

E'LEZIONI E MOVIMENTO 'DEI SOLDATI 

mitare i diritti democra­
tici in caserma. Oltre a 
una serie di manifestazioni 
per la olibera2Jibne del sol· 
dallo, la Federa2Jione del 
PCI di Como si è pronun· 
ciata contro l'atto repres.­
sivo. 

Rilanciare l'iniziativa di massa 
sul -nostro programma 
nelle caserme e fuori 
Una mozione del coordinamento delle caserme della 
Lombardia 

Nelle iniziative repressi· 
ve delle autorità mllitari, 
Invocate In pa.J.'lJamento dal· 
le forze più reazi-onarie e 
programmate dal governo 
democristiano, identifichia­
mo il tentativo di battere 
e far rifluire il movimento 
dei soldati, proprio nel mo­
mento di maggiore forza e 
unità con la classe ope· 
raia, isoland{).lo all'interno 
delle caserme, recidendo i 
legami organici e dUfusi 
che dovunque i soldati 
hanno Instaurato con gli 
operai, i proletari, I loro 
organismi di ~, i sin· 
dacati, I partiti. 

Per questo noi scegliamo 
di utilizzare la campagna 
elettorale per rtlanclare la 
nostra 'iniziativa dentro e 
fuori dalle casenne sulla 
base delle proposte e de· 
gli elementi qualificanti di 
progranuna che emergono 
dalla pratica politica del 
movimento dei soldati, ri· 

presi nel documento del 
Coordinamento dei soldati 
democratici della DiVIsio. 
ne Ariete e di Udine. 

In particolare: 
- VogIia.mo la garanzia 

del diritto di voto per i 
soldati da conquistarsi con 
la costituzione dei comi­
tati di reparto per non 
lasciare nell'arbitrio degli 
ufficiali la decisione su chi 
va a casa a votare, con 
la sospensione di esercita.­
zioni e manovre con l'in· 
vio a fare n servizio ai 
seggi nene zone -di prove­
nienza, con la gratuità del 
viaggio, con l'utilizzazione 
del Comitato per il diritto 
di voto, come è richiesto 
anche dal Coordinamento 
delle casenne romane; 

- voglia.mo rlproporre 
con forza alle masse pro­
letarie, alla classe operaia, 
ai sindacati, ane forze po. 
litiche di sinistra gli eleo 
menti centrali della nostra 

mobilitazione: "Il diritto 
di esprimerci, di organiz­
zarei in caserma e fuori , 
n diritto a svolgere una 
attiva vigilanza antifasci· 
sta e antigolpista in ca­
serma, il diritto a vivere 
meglio, a faticare e a ri· 
schiare di meno schierano 
doci contro la ristruttura­
zione golpista delle forze 
armate». 

Il soldato Angelo Dore 
di Como deve essere as· 
solto nel processo che lo 
vedrà imputato e si terrà 
mercoledì 28 al Tribunale 
militare di Torino, il solda· 
to Gennaro Paradisi di To· 
rino e i soldati di Udine 
rinchiusi a Peschiera de­
vono essere liberati, tutti i 
soldati denunciati devono 
essere prosciolti, tutti i 
provvedimenti di CPR, CPS 
consegna e trasferimento 
devono essere ritirati. IL 
COORDINAMENTO DEL­
LE CASERME DELA WM· 
BARDIA. 

Sono staJte inoltre rac· 
colte 82.000 lire con lIDa 
collette t ra i sold8lti del· 
la sua caserma . .A1Ua mo­
zione per la -liberazione di 
Angelo Dore hanIllO aderi· 
t'O: LI CdF Artsana.-Map 
(Com'O commerci'O) ; il 
CdF Z>occa di Camerlate; 
i partecipanti al corso mo· 
nografico oSUlla ristruttura­
zione del ISett'Ore tessile ab­
bigliamento (CGIL-CiSL 
UIL) di Com'O; i compa· 
gni democratici di Appiano 
Gent~le; il CdF SP,L di Pon 
te Lambr'O; jt} CdF CIFES 
di Camerlasta; il CdF D·B· 
Tex di Brescia; 23 compa· 
gni del PSI di Erba; 380 
fiTme sono state raccolte 
durante 1a manifestamone 
daJvanti alle fabbriche di 
Com'O e 3.000 cartDline di 
sol:idarietà sono state in· 
v.i'ate tal. 'l'ribunale di Tori· 
n'O dalla Lombardia. 

Hanno anc'Ora a.derito d!l . 
CdF della Fargas di Mila· 
no; il CdF della Philips di 
Lorenteggi'O; i comitati di 
occupazione per la casa di 
via Bisoeglie; !hl CdF della 
Telenorma di Mi'lan'O. Le 
caserme Jombarde riunite 
in coordinamento hanno 
inoltre espresso un docu. 
mentD dove richied'Ono la 
-liberazione del compagn'O 
e denunciano gli a,tti re· 
pressivi e il tentatavo di 
isolamento portato avanti 
dalle gera rchie militari ri· 
chiedendo la garanzia per 
t.utti i soldati di esercitare 
il diritto d i vot'O. La segre· 
ter ia CGIL CIS L UIL di 
Torino con un comunicato 
esprime .la sua solidarietà 
con il compagn'O a;rrestato. 

Gli s tudenti torinesi si 
danno appuntamento alle 
12 a Palazzo Nuovo per ga­
rantire la più vas t a 
presenza di massa al pro· 
cesso e per sostenere il 
diritt o di org-anizzazione 
democratica del soldati. 

LOTTA CONTINUA· 3 

PORTOGALLO, DOPO UNA SETTIMANA DI AVVENIMENTI IMPORTANTI 

Operai, soldati, MFA: si discu-
te del potere e dei consigli 

<I I lavoratori in realtà 
non hanno ancora il pote· 
re. N'On sono alla testa 
della gestiDne economica 
delle fabbriche, né sono 
aUa testa della gestione po· 
litica del paese. Nessuno 
creda che gli operai ac· 
cettino che altri pensino e 
decidan'O per loro. Qui ri· 
siede la chiave del proble­
ma: se camminiam'O o no 
verso la rivDluzione socia· 
lista; se sDpravviveremo D 
no, mantenendo la nostra 
indipendenza econDmica; 
se sapremo resistere o no 
all'imperialism'O<I 5'010 dal 
dibattito, dall'organizza­
zione operaia e dal suo 
collegamento con il Mia 
in termini di potere po· 
tranno nascere soluzioni 
per il trionfo della rivo­
luzionè n. Così parlava un 
delegato della marina nel­
l'assemblea generale del 
Mfa; .n suo n'On era un 
intervento particolare. Era 
uno dei tanti discorsi po· 
litici chiari che poneva 
in termini precisi il pun­
to a cui è arrivato il di· 
battito sulla situazi'One at· 
tuale in seno al mDvimen· 
to dopo gli avvenimenti 
della scorsa settimana. 

/Cerchiamo di fare il 
quadro della situazione. 
D'Omenica viene sc'Ompagi· 
nato un manipolD di gDl­
pisti dalla struttura sDviet­
tista dei soldati di Ral 1 
che agisce in modD auto­
nomo. Lunedì i partiti, i 
giornali, l'intera società si 
divide in due. Tutti sono 
chiamati a prendere po­
siziDne sul nuovo atto del, 
la rivoluzione. Le destre 
tacciono terrorizzate, il 
Ps prende p'Osizione e si 
appella al presidente del· 
la Repubblica, il Pcp si 
d'Omanda, pubblicamente, 

chi detenga realmente il 
potere in Port'Ogallo. I 
giornali esprimono le di· 
verse posizioni: molti ap' 
poggiano l'aziDne dei sol· 
dati, altri come il 
« Diario de Noticias)) -
rivolgon'O ai lett'Ori le do­
mande che si pongono i 
revisionisti, uno - il '(I Jor' 
nal N OVO)) - si schiera 
violentemente contro la 
azione auton'Oma antifa­
scista, ed infine « Repu­
blica )), che avrebbe volu' 
to sostenere anCDra una 
volta le posizioni cDntrD' 
rivDluzionarie del Ps, esce 
cambiando nome al diret· 
tore e cambiando contenu' 
to agli articDli. La tiPD­
grafia quel giorno riesce 
a sconfiggere la redazione. 

Gli unici a restare uniti 
lunedì s'Ono i militari. Ora, 
poiché restare uniti per 
gli uomini del Mfa è un 
dovere, a vincere è la si· 
nistra che ha preso l'ini· 
ziativa. Il comunicato del 
Copcon scritto dai solda­
ti di Ral 1 insieme ad 
Otelo viene approvato dal­
l'assemblèa. generale del 
mDvimento quel giDrno in 
riunione plenaria, con 
grandi applausi e aU'una' 
nimità. 

La domenica, con la lo' 
ro azione, i soldati rivo' 
luzionari hanne posto una 
questione di potere. Il lu, 
nedì, nella assemblea del 
Mia, al centr'O del dibat· 
tito è'è la questione del 
potere. Si discute degli or· 

. ganismi di massa, dei con· 
sigli operai, della crisi, 
dell'accerchiamento impe­
rialistico, delle manovre 
Nato, dell'Angola. 

GiDvedi mattina Soares 
aveva detto ai giornalisti 
venuti da ogni paese ad 
ascoltarlo, che la rivolu-

zione è già finita. Ed_ in· 
fatti la direzione del Ps 
la pensa così: la rivolu' 
zione è stata fatta, l'han· 
no fatta i militari, mDlto 
bene; e ora ci sono state 
le elezi'Oni, le hannD fatte 
i partiti, anCDra megli'O. 
L'importante è che tutto 
finisca: si convochi la CD' 
stituente al più presto, si 
restituiscano i giornali ai 
giornalisti, le armi ai geo 
nerali, le fabbriche ai pa· 
droni, e _ si cominci a di· 
scutere di demDcrazia con 
tranquillità, senza avere di 
mezzo la questione del po­
tere. Ma 'Ormai è troppo 
tardi. Il Consiglio della 
Rivoluzione continua le 
sue interminabili riunioni, 
e Soares si trova sulla 
strada. Certo, apparente­
mente è lui a scegliere di 
stare in piazza per dare 
una prova di forza, ma 
nella realtà lo stesso f'Olto 
pubblico che lo applaude 
in Avenida Liberdade n'On 
è molto convinto dell'effi· 
cacia dell'azione. Di fron· 
te alla borghesia che tace 
perché costretta al silen' 
zio, i piCCDli borghesi che 
corrDno nelle strade n'On 
trovano davanti a loro in· 
dicazioni chiare; anzi, si 

. trovano deboli e spiazzati, 
a seguire un uomo dallo 
incerto avvenire. Venerdì 
il grande vertice: ,finalmen· 
te Soares riesce ad incon· 
trare il Consiglio !iella 
Rivoluzione, senza dover 
passare quell'incerlo tra' 
mite di nome Costa Go­
mes, che ai vertici dello 
stato sta a rappresenta­
re la debolezza delle isti­
tuzi'Oni. Dalla riunione, pa 
re, n'On esce nulla. L'incon' 
tro è seguito a ruota da 
un altro vertice del Con­
~lio della Rivoluzione, 

LAOS: COMUNICA LA RADIO DEL 'PATHET LAO 

Lotteremo fi'no alla vittoria finale 
Prosegue spedita la ricostruzione in -Cambogia e Viet­
nam. A Phnom Penh l'ex ambasciata di Israele conse­
gnata all'Olp 

« Nella lotta per la vita e la morte 
che abbiamo ingaggiato, non possia­
mo fermarci a metà strada o coesi­
stere pacificamente con gli aggres­
sori, i reazionari dichiarati e i tra­
ditori D. La radio di Pathet Lao ha 
lanciato lunedì un appello chiaman­
do il ,popolo laotiano ad intensificare 
la lotta contro i neocolonialismo a­
mericano e le forze di destra fino 
alla vittoria finale. 

La radio delle forze rivoluzionarie 
ha definito eccellente la situazione 
interna al Laas, ma ha denunciato 
con forza la presenza nel paese di 
agenti provocatori americani e di 
uomini delle forze speciali reaziona­
rie. « Un certo numero di membri 
dell'esercito hanno a parole dichia­
rato la loro fedeltà al governo (com­
posto da neutralisti e rapppresentan­
ti de! Pathet Lao) ma, in realtà, han­
n'O mantenuto i loro contatti CDn il 
comando Usa. Elementi reazionari 
sono fuggiti dal paese o hanno ' ab­
bandonato i loro incarichi, ma molti 
sono ancora nel Laas e alcuni hanno 
anche incarichi di responsabilità ». 

Anche la radio del Grunk cambo­
gianD ha denunciato manovre provo­
catorie dei serevizi segreti Usa e 
tailandesi, nonché operazioni di infil­
trazion~ di spie e di agenti fantoc­
cio per sabotare l'opera di ricostru­
zione -del paese che sta proseguen­
do a ritmo serrato. Quasi tutte le in-

dustrie sono state infatti distrutte nel 
corso della guerra, ma hanno già ri­
preso a funzionare grazie agli sfor­
zi congiunti dagli operai e dei com­
battenti dell'esercito popolare. 

Anche in Vietnam l'opera di rico­
struzione nazionale va avanti: più di 
centomila contadini, che a suo tem­
po si erano rifugiati a Saigon per 
sfuggire ai bombardamenti, sono già 
rientrati nei loro villaggi ed hanno 
ripreso il lavoro. 

Nella sola provincia di Kontum -
riferisce radio liberazione - sono 
stati bonificati 7.000 ettari di terra, 
sono state costruite circa 200 dighe 
e sono state approntate canalizza· 
zioni per un totale di oltre cento 
chilometri. Per favorire il rientro dei 
profughi sono stati organizzati "co· 
mitati di rimpatrio" in ogni quartie­
re di Saigon per permettere .agli 
stessi profughi di ritornare gratuita­
mente nelle l'Oro abitazioni. 

Infine una notizia dalla Cambogia 
rivoluzionaria che testimonia la so­
lidarietà internazionalista degli orga­
ni del potere popolare cambogiano: 
la ex ambasciata di Israele è stata 
consegnata ai rappresentanti dell 'Olp; 
nei prossimi mesi è prevista l'aper­
tura di altre 4 rappresentanze diplo­
matiche quella della Cina popolare, 
del Vietnam, del Grp e della Repub­
blica democratica di Corea. 

questa vDlta CDn il Pcp, 
che si presenta disponibi' 
le ad un eventuale gover' 
no militare come sbocco 
di una crisi apparentemen­
te inevitabile. Quando sa­
bato, Soares parte per Pa­
rigi, un brivido precorre 
le file del Mfa, in quelle 
ore costantemente in riu­
nione ad alto livello. Co· 
&a succederà ora? 

La settimana a questo 
punto è finita . I problemi 
aperti sonD quelli che ha 
diSCUSSD l'altro giorno la 
assemblea generale del 
Mfa. Quale futuro si a.pre? 
In una riuniDne tra avan­
guardie operaie ' di Lisbo' 
na e Setubal e ufficiali ri· 
voluzionari che discuteva· 
no quale era la linea vino 
cente da pDrtare nell'as­
semblea del Mia di lune­
dì, venivanD fuori iter' 
mini dei rapporti di for­
za da questa serie di con· , 
trattazioni: i partiti si in· 
deboliscono progressiVa.' 
mente. Tanto -le frenesie 
post·elettorali ed elettora· 
liste del ,Ps, quanto la tat­
tica di «attacco ai centri di 
potere)) del Pcp si presen­
tano agli occhi delle mas· 
se c'Ome cose che ben P'O· 
co hanno a che vedere 
con i loro interessi di 
classe; il Mfa si rafforza 
come unica sede del pote­
re reale e al suo intero 
no la sinistra sembra man° 
tenere l'iniziativa. Parten· 
do da queste due consta' 
tazioni l'unica via di usci­
ta sta nel collegamento di­
retto tra le strutture di 
base civili e militari. 

La settimana si presen­
ta in ogni caso difficile. 
SDares è a Parigi, Gonçal­
ves e RDsa CoutinhD par­
tono per Bruxelles. La Na­
to è di nu'Ov'O sulla costa 
e le pressi'Oni Usa si rin­
nuovano. In più la criSi si 
aggrava e non c'è nessuno 
che non veda i ricatti che 
sono dietro ai prestiti te­
deschi accordati a Melo 
Antunes. Come uscirne? 
« Quattr'O SDnD i punti del 
prDgramma prDletario di 
oggi e quattro gli strumen· 
ti per ottenerli - ha det· 
to un soldato ieri matti· 
na all'assemblea del Mfa, 
tanto straordinaria quan· 
to sDrprendente per quan' 
to riguarda gli obiettivi: 
nazionalizzazione; gestio­
ne collettiva; pianificazio­
ne; sviluppo econDmico. 
Quanto ai mezzi: unità di 
classe al di sopra dei par' 
titi; democrazia di base in· 
tegrale; revocabilità ad 
'Ogni livellD; coordinaziDne 
a livello nazionale e lo­
cale di tutte le strutture 
di potere di base. Finora 
abbiamo applicato SDlo 
una parte del primo pun· 
to. Abbiam'O anc'Ora molta 
strada da percorrere n. 

ULT1MA ORA 
Dane prime notizie di 

agenzia (mentre sorivia­
mI) non ci è ancora peI'­
venuto il testo conclusivo 
del comunicat-o) l'assem· 
blea. del MFA sembra es· 
sersi conclusa senza aver 
aUrontato in maniera ri· 
solutiva il nodo dei rap­
portI con il partito sociaU­
sta di Soares, il qua:le, ··a 
sua volta, è ripartito da 
Parigi per Lisbona. 

La proposta di De Car. 
va1ho per Ja costituzione 
di organismi dii. massa che 
garantiscano direttamente 
un rapporto tra MFA e 
masse senza. la mediazio­
ne dei parliti, è stata rI· 
mandata alla discussione 
di una commissione che 
deve ancora essere costi· 
tuita. 

LIBANO 
l'e carte 

-Gli USA "scoprono 
Una signrilfd'Oa'lliva « schiia' 

rlrtlaI)) su!lIla srou'am(J!Ile J±ba· 
nese, e s~ forze dn gioco 
nel determinlaJr.la, è stasta 
anntmaiata daù diJpaa11Jimen· 
w -dii stato ameI'ìoalno Più 
Q meno contemporanea­
mente alle . dimlÌssiond del 
govelll1.() militaTe R'iifa'i. Du· 
rem.e il volo verso PaJI'ii.g;i 
di KiSsinger - naJilia oapl­
l!JaOe lfimnoese è 'indrlJa,tJa ila 
J"iW1lÌlOIl.'e deM'AgeIWi:a. Inter· 
naa1iJonalle dell'Energia -
un uomo del segufuto· del 
se~retaJriJo di sfuJto. dQpO 
aver ~esso la sua 
« predccupaZione)) per gll:i. 
a.vveni.menJtd libalnesti, ha 
dibhilar.aJto che gLi scontri 
Ira f.ala.n.gistii e pafl.estM1esti 
a Beilrut e in aI1tre aocaliltà 
dea paa<ie potrebbero sfo' 
ciare ii.n un nuovo conflJiJt. 
to !ira S'ill1La e Israele. La 
log.ica del discorso del fun· 
74on'llJrio de!l!l."iimperdalismo 
USA è in slntOOsi questa: la 

• " . • minacce all'a Siria 
SÌ!tlUa1lìÌone 'llIbtualle in !JiJba' 
no è silrIJj[e a quell1a d~ 
Giordam,ia nel '70, che, co· 
me Si ricotrderà, sfociò nel 
massaJcro di migliaia di 
palestrl!nesi da pa.l1t€ delle 
!truppe beduiJne dei! boia 
Hussem; se come alIlora !la 
Sdll'oÌa tentasse di intervenli· 
re a d'if esa dei pa1est inesi, 
IsraJe1e !l'eagiTebbe imme· 
diaitamente a!lla « minac· 
cia)) e dnliZiierebbe una nuo· 
va guenra. E ' con ciò chia· 
rD che dietr'O Je provoca' 
?Jioni fal:angiste sta una 
precisa ( strategia delle. 
tensiOlIle )1 al!imen.taJba. dagl!i 
USA 0 0lIl lo scopo d~ por· 
tare tallILa guenra oivile dà 
Li'ban o, e di scatenare a'a 
destI1a il:iJbanese e il gover· 
n 'O C OlJ1iUro o.a Resistenza, iIJ. 
'0Uii indebolimen1t'O miId.tare 
e poJtiitrlco è una delle con· 
ruÌ!ZlÌoIllÌ priQI'liJtarae per un 
oredibile rllanaio della di· 
plOIllazia amer.ioaa1a tin Me-

dlio OriaMe. E' stata ila Re· 
sistJeruzla, pI1Ìll'lci(palmen te, a 
far faMdire d1l drl5egno sta.b.i. 
l!WJatore di KrlssiJnger; è 
dunque al genooi:d!io dei pa. 
l.estrl!neSi e aJr!'e1irnina7Jione 
di ogni a,utonomia pol1JtJica 
e m:iJIJiltaJre ID Libamo delHa 
Resistenza, che punta ore 
ilI segn-etalrio di staIto ame· 
tii.OO.IIl'O, 00i!l il cinismo Che 
g11i è atiituale . In l'IiicaJtJto 
della guerra rivoLto COIWrO 
la SiI'Iia è evidente: per da· 
re J'a'll'Vli'O a:d un InUOVO con· 
flitto - ha specifliCiaJto il 
funzionamo USA - baste· 
~e\:}be che Ila Silnia (la qua' 
le, odme noto, è aegata al· 
[ 'OLP da un patto miivtare 
che ha portJatJo aMa costi­
tuzione di un «comando 
l.l1Wfucato siro-palestdnese))) 
inviasse nel Libano ({ una 
s'Ola blni.gata l). 

Le dlÌ!chiiare?Ji emi ce:rto 
non oasuali del dipamti· 
mento di stato USA con· 

f>ermano quadJo già denUllt 
oitalto dal!i'OLP: e cioè che 
d ietro gS!i sc.ia.calJti del'Ia fa· 
lange si. 1'I!aSOOIl'Ide la lon­
ga marnlS d:etl'wpertia!4· 
Sfi'O. Questa !IllaIl0VlI'a lI1IOll 
ha ottenut o comunque fii· 
no ad oggi molto successo: 
la pronta IÙlSposta mi.ldta.re 
dei fedayn ngl!i atmochi fa' 
langisti, J 'iìn!tervento me' 
diaJto.re dE\l mIÌII1iÌStro degli 
esteI'li siniano Kaddaim a 
Bei,rot, a.e oontradddziOOli · 
in seno afiil 'esel1cito tibane­
se 1irIa. ventioi ordstlianli (It.en­
derulialmeme di d.es'tra.) e 
t ruppa mUSSoullrrlana, più 
legata ad palestine\S!Ì, ban· 
no determ'inato il suo are· 
namento. L'aJ.t ro giorno, il 
governo Riiad - su uui 
probabillm~ puntavano 
gli USA per concretizzaTe 
i loro cnirniialali disegni -
S'i è doVUJto dimettere Q 

S9guÌlto de1ila protesta del· 
le sinlistre libanesi . 
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ANCONA - PROCESSO .LUPO La "sei giorni" 
Più si smascherano gli assassini del MSI, di Ford 
più spudorate si fanno .Ie provocazioni dei 
fascisti e del presidente del tribunale 

ANCONA, 27 - Anche 
oggi, ottava udienza, sono 
continuate le provocazio­
ni nei confronti dei com­
pagni, e soprattutt;:> della 
madre di Mario Lupo, da 
parte dei fascisti presenti 
in aula. Oggi di fronte a 
questo atteggiamento so­
prattutto della fascista Lu­
cia De Padova, di Anco­
na, la madre di Lupo non 
è riuscita più a soppor­
tare: si è alzata urlando 
al pr~sidente di far finire 
queste provocazioni. 

Il presidente le ha ri· 
sposto di rivolgersi 'ai ca.­
rabinieri, minacciando di 
far sgomberare l'aula. I 
carabinieri dal canto loro 
non solo non hanno espul' 
so i fascisti dall'aula, ma 
li hanno presi- sotto la lo­
ro protezione. Il presiden· 
te 'Fesoi'e ha coo1lilnua.to a 
distinguersi per voler met­
tere a verbale dichiarazio­
ni mai fatte dai testi; la 
cosa è ancora più grave 
trattandosi di testimonian° 
ze di pa:rticolare impor­
tanza e delicatezza come 
quella di Claudio Clini, 
sulla cui precedente depo­
sizione del '72 i carabinie­
ri e oggi gli avvocati fa­
scisti. hanno tentato di a ­
vallare la teoria che Lupo 
fosse a conoscenza dello 
agguato. Le altre deposi­
zioni, tra cui quella di 
un teste oculare, sono sta­
te cosi chiare che il col­
legio di difesa dei fascisti 
non ha saputo porre alcu­
na domanda. 

Alla fine dell'udienza gli 
avvocati di parte civile 
hanno chiesto che venis­
sero prodotti in aula i 
corpi del reato disponi­
bili ad Ancona, tra cui il 
coltello che oggi Bonazzi 
ha riconosciuto come quel­
lo da lui usato la sera 
dell'agguato; sono stati 
prodotti inoltre casco e 
fionde trovate dietro la 
Si'ape del ci!Ilema Roma; 
mancano ancora bulloni e 
catene rinvenuti anch'essi 
dietro la siepe, e il ma· 
teriale mimetico trovato 
nell'auto missina abbando­
nata dagli assassini aPe' 
rugia. La corte ha accet­
tato la richiesta della par-

te civile che Bonazzi ri 
petes~e la meccanica dello 
omicidio. 

Nelle due precedenti u· 
dienze erano stati ascol­
tati testi di fondamentale 
importanza: il 22 è stata 
la volta della cassiera del 
cinema Roma Gabriella Si­
gnifredi, chiamata a te' 
stimoniare sulle minacce 
subite il pomeriggio di 
quel giorno da Lupo e sui 
momenti immediatamente 
precedenti l'agguato e lo 
assassinio. Era su di lei 
che gli avvocati fascisti 
puntavano tutte le loro 
speranze, tentando di pre­
sentarla come il movente 
di una tragica vicenda pas­
sionale. 

Ma la Signifredi non si 
è lasciata per nulla inti· 
morire e confondere dal­
le contraddittorie doman­
de della difesa; ha spie­
gato la _sua assoluta estra­
neità a qualsiasi rappor· 
to col Bonazzi e con Lupo, 
ha confermato le pl:J.role 
dette da Edgardo Bonaz. 
zi il 25 luglio (giorno del 
tentato omicidio dei com· 
pagni Lupo e Ghirarduz­
zi, esattamente un mese 
prima dell'assassinio di 
Lupo), che Lupo e Ghi­
rarduzzi erano i primi del­
la lista. L'udienza di lune' 
di è stata quella più bur­
rascosa. E' iniziata con 
Bezziccheri, l'avvocato fa­
scista incriminato su Or­
dine Nero e che al proces­
so difende Bonazzi, che si 
è portato provocatoria­
mente fin dentro l'aula 
due sue guardie del cor­
po; con la scusa che uno 
degli avvocati suoi came­
rati difensori degli assas­
sini sarebbe stato apostro­
fato domenica in piazza 
Roma da alcuni giovani an­
conitani con l'appellativo 
di fascista. Il primo chia­
mato a deporre è stato il 
testimone Giuseppe Toda­
lo, che era presente il po­
meriggio del 25 agosto 
quandO Lupo fu minaccia­
to da Bonazzi e camerati 
in un bar di Parma, e 
che era ancora con Lupo 
e gli altri compagni quan­
do la sera si recarono in­
sieme al cinema Roma. 
Todalo, un sottoproleta· 

MILANO· CONCLUSO IL PROCESSO 
DEl.!L'AGENTE MARINO 

rio siciliano, muratore co­
me Lupo ed altri giovani 
immigrati in quel tempo a 
Parma, era l'unico testi­
mone che aveva rilasciato 
in questura una versione 
strumentale dei fatti, su 
cui bene o male poteva 
attecchire la tesi avan­
zata dal questore Gra­
mellini della rissa tra op­
posti estremisti, acuita per 
per di più da un moven­
te passionale tale da con­
durla ad un tragico epi­
logo. La versione di Toda­
lo uscita dall'interrogato­
rio in questura si basava 
soprattutto su due affer­
mazioni false e precise: 
che Mario Lupo frequen. 
tava regolarmente la cas­
siera del cinema Roma, e 
te della forza pubblica: al 
presidente questa richie­
sta è parsa strana e si 
è riservato di decidere al­
la fine dell'udienza. 

Poco dopo Montrucooli si 
è presentato in aula. Mon­
trurcool!i, ~ commissa.·rio 
strarodinario del Msi, ora 
ispettore del lavoro a Ra­
che Alfonso /Piazza (uno 
degli aggrediti la sera del­
l'assassinio) fosse partito 
lui all'attacco contro i fa­
scisti. 

Era così l'unico teste 

a cui la difesa dei fasci­
sti al processo potesse at­
taccarsi per dare un mi· 
nimo di sostegno alla spu­
dorata tesi di un aggua' 
to teso da Lupo al Bo­
nazzi per via della cas­
siera. Ma ieri la testi­
monianza di Todalo è sta­
ta confusa su tutto, pie­
na di aggiunte e di smen' 
tite, finendo per definire 
« balle» quanto verbaliz. 
zato del suo intervento in 
questura, piena di ricordi 
vaghi e contraddittori, ta­
le da risultare assoluta­
mente inattendibile e inu­
tilizzabile a qualsiasi dife­
sa. E' stata poi la volta 
dell'interrogatorio di Pie­
Ilro lMo.n:trucodldl, d'epoca 
commissario straordinaria 
del Msi a Parma. Era as· 
sente. Ne è stato chiesto 
l'accompagnamento da par· 
venna, è in questo pro' 
cesso il personaggio poli­
ticamente più importante, 
il regista politico dell'ag­
guato e dell'assassinio. 

N elle sue deposizioni ha 
cambiato sempre versione, 
anche- ieri ha continuato a 
mentire, per giunta in ma­
niera plateale e provocan­
te. 

Alla richiesta della par­
te civile al presidente di 

richiamarlo al giuramento 
e di contestargli la falsa 
testimonianza e la reti­
cenza, il presidente ha ri­
c;posto picche f3 il P.M. 
non ha avuto nulla da eco 
'cepitre. MontIUccoli nel! suo 
primo interrogatorio ai ca­
rabinieri, negò tutto, cer­
cando di non essere in 
nulla implicato nell'assas­
sinio, lui e il suo partito. 

-Anche al P.M. tr e giorni 
dopo dirà di non sapere 
nulla, ma non può negare 
anche l'evidenza e deve in­
fine ammettere la cena al 
Canon d'Oro insieme a tut­
ti gli altri complici quel­
la sera, prima dell'assas­
sinio. Ed allora si tlifen· 
de scaricando Bonazzi e 
gli altri fascisti, salvaguar· 
dando se stesso e il par' 
tito: ~(non mi mettevano 
al corrente delle -loro a­
zioni che sapevano da me 
non condivise l). 

Al processo non ha po­
tuto più negare di essere 
andato al Canon d'Oro, 
ma dice di esserci capi­
tato solo dopo. 

Quando gli avvocati di 
parte civile gli mostrano 
una sua lettera spedita a 
Bonazzi in carcere in cui 
dice « qualcuno però mi ha 
deluso, e tu sai bene a chi 

mi riferisco» raggiunge il 
ridicolò: « mi riferivo agli 
amici che non mi aveva· 
no portato nemmeno le si­
garette ». Ma il bello viene 
quando gli avvocati della 
parte civile producono una 
lettera riservata della dire­
zione nazionale del Msi, 
comitato centrale di con­
trollo, che ratitica agli 
imputati, escluso Sapori­
to, tuttora consigliere co­
munale a Torre Annun­
ziata, a Merlo Gemello, a 
Bruno Storti e a lui steso 
so l'espulsione dal Msi de' 
cisa in data successiva al­
l'assassinio. 

Gli avvocati" fascisti in­
sorgono, dichiarano che è 
un furto. 

Il presidente del - tri­
bunale, sentito evocare il 
nome del Msi e la richie-' 
sta di produrre agli atti 
un documento che ne pro­
va la diretta responsabi­
lità, ordina livido lo sgom­
bero dell'aula. Tra gli av­
vocati fascisti insorti con­
tro il documento non po­
teva mancare Renato Spa­
rapani (consigliere pro­
vinciale anconitano della 
Dc) che al processo difen­
de Saporito, consigliere 
missino di Torre Annun­
ziata. 

LA LOTTA DEGLI OPERAI DELLA MONTEDISON 0 ·1 BUSSI E' CONTAGIOSA 

3000 operai in piazza 
a Pescara, 1500 a Chieti 

P;ESCARA, 27 - La lot­
ta degli opera:i della Mon­
teddsondi Bussi e conta-­
giosa: 3.000 operai in cor­
teo a Pescara, 1.500 a Chie­
ti Scalo con blocchi stra­
dali. A Pescara il più com­
battivo corteo che ci sia 
mai stato, ha percorso tra 
slogans, canzoni improv­
visate, ferm~te con sit-in le 
vie del centro. 

AGLI ASSAS'SINI 

tenda tutti si raccontava­
no le loro lotte, le loro 
storie di occupazioni di 
fabbriche. 

Al corteo ha partecipa­
to anche la delegazione de­
gli occupanti di via Sac­
co. Il cuore del corteo 
sono stati gli operai della 
Montedison che in centi· 
naia sono scesi da Bussi 
e hanno imposto la loro 
forza e i loro slogan. 

i propri obiettivi consa­
pevoli di come questa trat­
tativa pesi, per i suoi 
contenuti e per i suoi 
risultati, anche sul rin' 
novo contrattuale dei chi­
mici contro i tentenna­
menti della Fulc naziona­
le. 

Il vero imputato, il MSI, 
non compare nella sentenza 

Nessuna parte del cor­
teo, come succedeva nel 
passato, è rimasta in si­
lenzio. Le operaie del pan­
talonificio Lialf, del ce· 
mentificio, dei cantieri di 
Scafa, gridavano per il po­
tere operaio per il Msi 
fuori legge contro Cefis, 
Agnelli, Pesenti, e poi « la 
classe operaia grida in co­
ro, vaffanculo governo. Mo' 
rO». Entusiasmati dalla 
forza e dalla combattività­
degli operai di Bussi, pa­
recchi edili sono venuti al 
corteo con caschi; gli o­
perai della azienda Gas­
Camuzzi di Pescara ave· 
vano cartelli contro i ri­
catti della azienda che cero 
ca da ottobre di ottene' 
re il raddoppio del prez­
zo del gas aspettando per 
mandare le bollette e cer­
ca di far passare la ri­
strutturazione all'interno 
con la diminuzione del 
numero degli operai; gli 
operai della Monti e della 
Vela hanno partecipato 
con entusiasmo al corteo 
e in piazza, davanti alla 

Davanti alla Standa e 
alla Upim gli operai gri­
davano minacciosi « Bussi 
è occupata la Standa lo 
sarà». l'l iCO!ffiizio sindaca­
le non ha raccolto niente 
della forza e della. com­
battività operaia; la piaz­
za si è completamente 
svuotata e le discussio­
ni sono riprese alla tenda 
dove tutti i compagni gior­
no e notte si ritrovano. 
Domani a Roma ripren­
dono le trattative con Ce· 
Hs. Gli operai sono .deci­
si a non delegare a nes­
suno le trattative: tutto il 
CdF farà in modo di es­
sere presente a Roma per 
imporre la propria forza e 

A Chieti Scalo gli ope· 
rai rispondono duramen­
te alle continue provoca­
zioni dei padroni che han­
no chiesto un altro ponte 
alla Cartiera Celdit dal 29 
mag:gio al 2 giugno per 
585 operai, la cassa inte­
grazione a zero ore alla 
Farad e che minacciano 
la cassa integrazione an­
che alla Richard Ginori 
che finora era l'unica fab­
brica che lavorara nor· 
malmente. 

Al corteo gridavano «fiO 
ai licenziamenti no al ca­
rovita con questo governo 
facciamola finita »; 500 0-
perai dello Scalo erano 
partiti in corteo e per 5 
chilometri, tutti in salita, 
avevano bloccato la stra­
da fino a Chieti centro: al' 
la fine erano più di 1.500. 

MI.LANO, 27 - La sen­
t;erwa del processo del 12 
aprile non desta certo stu­
pOre a chi ha seguito Ì'l 
di:ba:ttimento. 23 anni a 
Loi e 20 a 'Morelli, respon­
sabHe del lancio della bom 
ba omicida che ha assas­
sinato l'agente Marino, 
condarme più lievd. e mOilte 
assolU2JÌoni per gli ailtri 
imputati, anche se per 
tutti la cdlpevolezza era 
cmaramente documentata 
dagli atti processuali e da 
f.otografie; nessun acoen· 
no atlle rosponsa;bilità del 
MSI, che è stato il grande 
assente quando doveva es­
sere tI vero imputato. 

Con la sentenza, che m­
conferma pienamente l'ar:;­
damento che a questo pro, 
cesso la Corte di assise di 
Milano aveva voluto dare 
sin daJll'inizio, quando si 
era rifiutata di unifica'l1la 
allo str.alcilo Stillila oroganilz­
zazione della manÌlfestatllil()­
ne per cui sono stati rin­
viati a giudizio i dirigenti 
missini Servello e Petronio. 

Sono stati gli stessi im­
putati a fornire ,le testimo­
nianze della responsabili­
,tà diretta dei boss' fasci­
st~, a p8ll'tire da quella 
di De Andreis, gli atti pro­
cessuaùi sono pieni di te­
stimonianze lÌI!l sospeso; 
nella sentenza di rinvio de­
positata da poco il giudice 
istruttore F1re.schereHi ave· 
va chiar3J1'llente indicato 
tutti gli elementi che pro­
vavano la predeterminll2lio­
ne degli scontri di piazza 
la volontà omicida dei fa,. 
scisti, le prove che a or­
ganizzare le fila erano sta­
ti i dirigenti missini. 

DaJIl'andamento del pro­
cesso, riconfermato dalla 
sentenza, si vorrebbe inve­
ce far ventre fuom che gli 
unici responsabili sono Loi 
e Morellla, colpevolJiJ di es­
sere « più scalmanati de· 
gli altri». In più i magi­
strati con la loro senten­
za hanno anche assolto 
personaggi come Alberti, 
La Russa, Ragni, Battiston 

Mariorati, Taiapi, Ca.p3lrvi, 
Ollearis, VeBani. 3 anni 
sono la condanna inflitta 
a Nico Azzi, .r.esponsabiie 
di aver -fomito le bombe 
SRCM. Ma nonostante 
questa condarma anche ID 

Termoli 
- ddla IBIM al completo 
con -1 1011'0 striscioni, gli 
studenti, edili, braccianti, 
disoccupati. venuti. in pul1-
man da Larino e Ururi o 
con i due pullman di Lotta 
Coilitinua da Campobasso. 

Passando per iiI centro 
cittaàmo jtl corteo è au· 
mentato soprattutto nei 
pressi del mercato e della 
piazza Monumento, dove aq 
gr,ido « è ora, è ora .. potere 
a chi lavora» e « Lapenna 
maiale per te finisce ma>le, 
queste. è la nostra campa­
gna elettorale », centinada 
di proletari, pescato Ti, pen­
sionati, giovani Sì sono 
uniti ai manifestanti. A 
metà deJ3a. manif~ione, 
un fatto importante: sapu· 
to ohe i presidi democm­
stiani avevano minacciato 
rappresaglde agli studenti 
che volevano aderire ano 
sciopero lUIla quarantina di 
delegati Fiat e Stefana, 
giunti alD'altezza dello 
Scien1li!fico, sono entrati di 
corsa nell'istituto. Il _pre­
side democristiano Vermi­
mo che li aveva apostro­
fati come « maleducati e 
ignoranti» ha dovuto fare 
,i conti con ~a forza ope­
raia. 

Flressato dai delegati è 
stato costretto a. convoca. 
re i delegati del consiglio 
di istituto mentre il corteo 
da fuori accompagnava 
con boatJi antifascisti l' 
azione dei compagni ope­
rai; dopo aver tentato an­
cora drl. minacCÌ!are, il pre­
side ha ceduto ed ha con· 
cesso lÌl permesso agli stu­
denti di uscire, quando 
mDlti ormai 'lo avevano già 
fatto. 

questo processo, come SIi. 
era già fatto in quello Azzi, 
Marwrati, De Min peT l' 
attentato a:l direttissimo 
Torino-Roma, non si è vo­
luto vedere i!l collegamen­
to fra i due episodi:. 

DALLA PRIMA PAGINA 
E' un segno che la forza 

degli operai, accumulata 
nelle forti lotte di questi 
giorni, comincia a farsi 
strada anche in città e nei 
feudi sinora intoccabili 
della DC. A conc1usione 
della m3lI1Ìfestazione, aMa 
quale erano presenri al 
completo tutte le sezioni 
di Lotta Continua, ha par­
lato il compagno Russo 
con un deciso intervento 
anti'Padronrule antidemocri­
stiano linterrotto da fre· 
quenti applausi e ovazioni 
di consenso_ Ha detto che 
questo è solo l'<i'Ili'Zio di 
una IDtta che più durerà 
e più troverà unito attorno 
alla Fiat il proletamato mQ­
lisano; ha detto che è que­
sto un momento per tutti 
gli stabilimenti Fiat so­
prattutto al} sud, di non 
-lasciare isolate le lotte di 
Termolli, che oV'Unque 
(Cassino, Bari, Cameri, Mi­
raJfiori) ci sono tensioni 
che devono espLodere in 
forme e mDmenti di lotta 
collegati. 

Ha svergognato l'atteg· 
l?JÌamento della giunta re­
gionale democristiana e la 
sua collusione con i CIP 
(gruppi intervento pO'litico, 
democristi-ani) dicendo che 
questa lotta segna l'inizio 
della f.ine per il regime 
democristiano nel termo­
lese. 

Ha quindi p!llrlato Fer­
nex, del coordinamento na· 
zionale FLM, al quale evi­
dentemente restava ben po­
co da di,re, e dnfatti ben 
poco ha detto. 

CDnolusa la IruiIIlif-esta~io. 
ne, gli operai, sa.liti su au· 
tomobili imbandierate, so­
no tornati alla Fliat per 
T,iprendere -il presidio del­
lo stabilimento. Domani e 
venerdì, naturalmente tutti 
in fabbrica: « Abbiamo. ri· 
fiutato la busta paga og­
gi » - ha detto un operaio 
- «perché ce la devono 
dare venerdì 30, che non 
sarà giorno di cassa inte­
granone! la cassa integra­
zione qui non si farà mai 

'" ptu. ». 

ULTIMORA 
La Fiat, dopo la mobili· 

tazione di oggi ha ritirato 
la cassa integrazione per 
domani, 28, ma la ha con· 
fermata per venerdì. 

Torino 
SC'ÌIOpero di oggi h!ll ovun' 
q UI~ rti:schlila.t o di essere 
ni,ente più oh'e un oapello 
plilaJntaJto su lotte che già 
nelle fabbrliche stanno tro­
vando }:a. J'oro dim8l1oone 
e Ila ,loro piattad'orma. 

NDn & meno, Ja riusci­
ta delila mobilitazioilie di 
qU'2lSta mattinal è stata 
buona, e ha inclLlCato ffi di­
sponlibi,liltà degl!iJ operai a 
(ndi.vitiuare in questa sca­
denza uno strumento imo 
portante dÌ! UJlIÌlfioazione. 

Lo sciopero era ovun· 
que di 4 ore con uscita 
anticipata. Le percentua­
li più significative sono 
1'80 per cento delle presse 
e delle carrozzerie di Mi-

rafiori, l'alta percentuale 
delle meccaniche in genere 
e della sala pooV'a motori 
in particolare, dove da una 
decima dsj' gior:nJi gH ape_ 
rali. sono in lotta per le 
oategorie, la partec!iJpazio­
n'3' ImperLore a1la media 
fOI'Ilita da'i carrelllijsti, che 
aJllChe tiJelii! ihaIllllO' conVinua- . 
to a scioperare. AHe car­
rozzerie prima di! uscire 
gli oper,ruj, hannv anche da­
lio vi>ta a un plibco[v coro 
teo. 

A Rtivalta tutti g.li OiPe­
!l'aD. sono usditi, lo scJil():pe,­
ro è stato futonro a-l 90 
per cento_ 

A Stura ,lo soiopero è 
pUTe riuscitv ottimamente, 
sul 90·95 per cento. 

La ibuona riuscilta deLla 
mob!iliita.zlibne non canee1-
la ovviamente ,la sostanzia· 
le estraneità. doegli Dperai 
aù'la pliaIttafornna su oui 
essa era stata corwocata. 
Ier-i a srilndaoato ha cer­
cato di arginare d'aUarga,. 
mento d.el1le fermate, ma 4.l. 
diibattiilto oresce e si o­
ri'elnta nettamente a favore 
deJla prosecuzione degli 
scioperi di reparto per la 
formazione d'i! una piaJtta­
forma che ch."'OOe passaggi 
al terzo livello, perequazio­
ne, aumento delle pause e 
degli organici. Prop.rio, la 
!>inea delll'e «oabine grandi) 
che ha tirato in questi ul­
t:lmil giolmi la mobm.d>1lazio· 
ne, ha fornito anche sta­
mattt:na ottime percentua­
li di astensiJOne. 

MILANO, 27 - Innocen­
ti, Alfa Romeo, All1tobian­
chi, Matgneti MareLli si so­
no fermate stamane. AU' 
Alfa di Arese lo sciopero 
è stato compatto e ,in as­
semblea si è ribadite. la 
lotta per la riassunzione 
dei tre compagni licenziati, 
un -impegno che è anche 
stato fatto proprio dall' 
esecutivo del CdF. Gli ope­
rai della verniciatura con­
tinuano gli sciopeni un'ora 
a~ giorno. AHa Magneti Ma 
relli durante le quattro 
ore d:il so:bpero un forte 
corteo di centinaia di ope­
rai ha raggiunto la dire­
zione assedIandola e gri­
dando -slogan contro i 
provvedimenti disciplinati 
e le gerarchie di fabbrica. 

ROMA, 27 - A partiTe 
dalle 9,30 ha scioperato per 
4 ore tutta ,la Fiat di Ro­
ma (la fÌ'llÌale di via~e Man· 
zom e d due ceilltri di assi­
stenza di Grottarossa e del 
la Magliana). Una manife. 
sti:J.Zione, organizzata dal 
CdF di Gl1Ottarossa ai Pa­
'l'i-oli è arri'Vata -sotto la se· 
de dell'Unione Industriali 
del Laz,io mentre una de­
legazione dell'FLM e di de­
~egati di reparto ha incon­
trato il rappresentante dei 
padroni. A Roma la Fiat 
tenta nuovamente la smo­
bilitazione delle filiali con 
cinquanta trasferimenti 
obbligato m da Grottarossa 
alla Magliana con !'intento 
ch.'aro di spòngere gli ope. 
rai all'autOllice1WÌamento e 
di pasSoare il settore assi­
stell2la a concesswna-ri. Un 
p.rogetto che \31 GrDttaroo­
sa ,incontra. una forte re­
S']stenza ill1terna. 

• In Europa 
Gerald Ford inizia oggi il suo tan­

to pubblicizzato tour europeo. La 
settimana scorsa i suoi luogotenenU 
Kissinger e Schlesinger erano già ve­
nuti sul vecchio continente a pre­
parargli la strada. 

transizione che si prepara in Spagna, 
piuttosto che parlare a nome degli 
alleati. 

Ma le loro impegna Uve riunioni 
e la serie di colloqui preliminari 
avuti con gli alleati europei e medio­
orientali sembrano, più che aver fa­
cilitato la missione del presidente, 
aver ulteriormente complicato il dif­
ficile compito del capo del/'ammini­
strazione americana di rilanciare la 
egemonia Usa in Europa. Il vertice 
Nato di Bruxelles, il 29 e 30 maggio, 
seguirà di pochi giorni la riunione 
dei ministri della difesa dei paesi 
dell'Alleanza atlantica nella quale ;{ 
tono duro e intimidatorio del 'capo 
del Pentagono non sembra aver pro­
dotto molti risultati: è rimasta in 
particolare inascoltata la raccoman­
d!Jzione di Schlesinger di un più 
stretto legame organico tra la Nato 
e la Spagna franchista, misura con 
la quale gli Stati Uniti si propongo­
no di coprire il fianco occidentale 
dell'Alleanza. Che il Pòrtogallo sia 
al centro delle preoccupazioni ame­
ricane è dimostrato dalla serie con­
traddittoria di dichiarazioni che si 
SO;1O susseguite negli ultimi giorni 
da .parte dei dirigenti di Washington 
e che rivelano le difficoltà incontrate 
su questo specifico punto con gli al­
leati europei_ Nella sua breve visi­
ta a Madrid il 31 maggio, subito do­
po il vertice di Bruxelles, Ford tente­
rà così soprattutto di stabilire una 
ipoteca Usa sul dopo-Franco e sulla 

Ancora più difficile e irrealistico 
appare l'obiettivo del presidente a. 
mericano di mettere pace tra Gre. 
cia e Turchia e di rilanciare la media. 
zione americana per il Medio Orien­
te. A meno che egli non possieda 
insospettate doti taumaturgiche, un 
colloquio coi primi ministri greco e 
turco tra una seduta e l'altra del 
vertice atlantico e due giornate con 
Sadat a Salisburgo, 1'1 e il 2 giugno, 
non potranno presumibilmente servire 
a dimostrare molto di più del fatto 
che gli Stati Uniti considerano il 
Mediterraneo un mare loro e la que· 
stione medio-orientale di loro preso 
soché esclusiva pertinenza. 

Infine, la puntata a Roma il 3 
giugno, dovrebbe rappresentare per 
Ford la «coda» triondale del suo 
viaggio europeo. E' assai probabile 
che a livello ufficiale le sue aspetta· 
tive non rimarranno deluse. 

L'intervista di Fanfani al «Times. 
ha già preannuncIato /'intenzione del 
regime di preparargli una degna ac· 
coglienza da «guerra fredda lO. Ma 

- Ford a Roma non sarà ricevuto sol· 
tanto dai notabili della classe diri· 
gente. Dalla voce del popolo romano 
egli potrà aprendere cosa si pensa 
in Italia dell'imperialismo Usa e della 
Nato: non ne trarrà certo conclusio· 
ni confortanti per quanto concerne 
la stabilità della zona del Mediterra· 
neo che sta tanto a cuore agli stra· 

. teghi di Washington . 

• I • comizI 
di Lotta -Continua 

Per motivi di spazio 
riman&amo vI resocon· 
to dei comizi di dome­
nrca e lunedì. 

MERCOLEDI' 

Milano: Comizi!: ailia DM, 
Dre 14; aI meroaoo di Ci­
nisel'lo, ore 10; aJlla Monte­
c1ison d~ R!ho, ore 13; alla 
Sta:r d~ Vfunercate, oce 
12,30; a:~la ISLmfbnmt CGiE 
(pilazza -Napoli) ore 12,30; 
aJNa Sil8IJllen:s dii pia=ale 
Lotto, ore 17; aùna mensa. 
di Viva GDlIg;iJ, ore 12; -aUQ 
Faema e Taglilabue, ore 
12; aJlla PhHilps di Monoo, 
ore 12,15. 

Monza: Assel!nlb'lea al~a 
N.E.I., ore 21: Ermanno 
Oa:lcin'alti. 

Busto ArsÌ2iio: ALla R.i.c 
moldi (Oloel[Q), ore 12. 

S. Ambrogio (To): Alla 
Sociletà operaia, ore 20,30. 

Varese: BiJazza Podestà, 
ore 19: PaoJo Sorbii. 

Novi Ligure: Zona Bor­
go, are 18,30: Car·lo Car­
tJaseg;na.. 

Udine: Al Cent>ro Studi:, 
ore 12: Laur'a. OaIl!li:garo. 

Padova: Chiesa. Nuova, 
(al'1!é) oasemne), ore 19. 

Palmanova (TJd): Pir",zza. 
Cri~,l (~, "re 111: Luigi Cui­
foJo. 

Monfalcone: A!l!lo sdren­
tifioo, ore 13: Francesco 
Morer..a.. 

F1iorenzuola (Pc): Piaz­
za Caduti' della LÌlbeTtà, 
ore 20,30: Beppe Ramina. 

Modena: Allla mens.a To· 
l11aZIZi, ore 12,30. 

Reggio Emilia: AlIa Lom-
bardiIDi GarcOOnia, ore 
12,30: Luigi PozZOlli. 

Ri.mim: Bel'lariva ore 
20,30: Claudòo Gostantini; 
LagomagJg'i.o, ore 20,30: En­
zo Cecchet-ti. 

Prato (Fi): Piazza. Duo­
mo, ore 17: BrunI() Giorgi­
ni. 

Carrara: Teatro Andrno-

Costretti 
alla fuga i fascisti 
ad Acqui Terme 
ACQUI TERME (Alessan­

dria), 27 - Lunedi hl depu· 
tato fascista Buttafuoco a­
vrebbe voLuto teneTe un 
comizio in oilttà. Nonos~­
te un imponente schiera­
mento di carabinieri, più 
di 500 c:ompagni recatisi 
spontaneamente in piazza, 
hanno costretto con fischi 
e urla il fascista a tacere. 

I suoi oaJlleram hanno 
poi dovuto darsi ad una 
precipitosa fuga inseguiti 
dai compagni e si sono ri­
fugiati in un albergo, dal 
quale sono usciti solo sot· 
to scorta della polizia, men 
tre le loro auto venivano 
rese inservibili. 

Un corteo spontaneo ha 
poi percorso le vie del 
centro ed ha manifestato 
a lungo SDttO il covo mis­
siJno. 

• 

si, ore 17,30: Vincentlio Bu­
gliand. 

Querceta (Lu): Pdazza 
MaJtteottì, are 18: Brtm'o 
AJotti. 

Pesaro: A1la Viet, ore 
13: Cattabrigh'e, ore 18,30 
davam:tJiJ 'aIIla cooperativa. 

Ascoli P.: Pi~a del Po­
polo, ore 18: Renato No­
velli.. 

Macerata: Pace, ore 21: 
Os'Valdo Bilel'Oni.; al'la Ca· 
nulo, ore 13. 

Corcldoma (Mc): A.Lla 
Heroules, ore 7,30. 

Pollenza (Mc): Comizio, 
ore 19: Massimi!HIanO' Mar­
chiottti• 

Perugia: VJll,la Pdtignano, 
are 20,30: Massdrno Ga.-
gliardi:. _ 

Roma: 'Prilma'Wl.1lIe, crum­
po sporbiNo, ore 17. 

Napoli: Pd3lZ7ia Vel1gini, 
ore 18: Enzo Pilperno. 
M~n~ S_ Angelo (Fg): 

COll1IIZlJO . 
Fogg1ia: OoITlÌ!llÌO. 
Matera: Teatro Opemio. 
Potenza: MIa Chdlmioo 

Lucatna, ore 13,30. 
Enna: PiIaJzza V. Ema­

nuele, ore 18. 

GIOVEDI' 

. Savigliano (To): Piazza 
S. Rosa, ore, 10,30: Cesara 
Cappe!lldn'o. 

Roma· 
A Primavalle 
i fascisti non 
hanno parlato 

III comÌZiiX) COUlVocatO per 
ieri dal MSI in piazza 
N.8. d: Guadal1upe non ha 
potuto svolgersi regolQT. 
mente. 

Un numeroso g'ruppo di 
compagnli' e prollete.ri. era 
i'l'lfattÌl preSEIDte _ Siln. daJl'le 
priàne ore del pomeriggjo 
fl!~'lle vicin~e del Quogo 
deI comill1ilo facendo propa­
ga.nda IleII quaruere e o· 
perandO' ha: massima vigi­
!anza. I fifUtb~ <id. questa 
mobiù1ta.e[ione antflfascista 
non sono mancati. 

E' riuscito aId accedere 
ail[a piazza. solitanto uno 
sparuto gruppo d'i fascism,. 
Non solo ma haruw addti' 
rittu:ra dovuto fare a me­
no del paJIco e dei reùa. 
tiv,i addobbi, lasdiiatlil in 
fiamme su via Triontfa­
le. 

Anche questa volta JQ 
polti2Jila non ha rinunciato 
~Id. avere un aJtteggiamen­
to provoca'toTio nei con· 
fronti dei compagnli, arl1!" 
'Vatndo a sparare ~oro ad­
dosso nel tentaUvo ili! pr.o. 
1Jeggere aIcuni squadristi 
dalla rispostJa. del quartie­
rz.. 

Anche al comiZJio tenuto 
da Caradollna in vi'ltlle Li­
bia ,ii fasO:,sti sono andati 
Ò!1contro a qualche guaild. 
Un « filtro» antifascita. ha 
puni'to due topi neI'li nei 
pressi daI comizio. 

Ventimiglia (1m): Mer­
OalDO dei filoril, ore 18: R;i~. 
cardo Femn<i. 

Dairago (Mi): Piiazza 
cenwal'e, ore 10,30. 

Paderno (Ud): Com~ 
ore 10: Cl-audio Paci:fiJCo. 

S_ At-cangelo di Roma· 
gna: Pil8izza Centrale, ore I 
Il: Franco MIÌnl"JLlIi;. 

Nonantola (Mo): Piau;z.a 
Caduti paa-tigia:nil, ore 11. 

Cesena (Fo): ComiZlio: 
M>aiI'eeltla Cacchi. 

S. Giovanni Valdarno 
(Ar): Riazza Oomune, ore 
Il: Bruno GiO'rginli. 

Civitanova (Mc): Comi· 
~iJo, ore 19: Paolo Cesari. 

Recanati (Mc): Oomiizio, 
ore Il: Poolo Cesami-,. 

S_ Severino (Mc): Comi. 
zio: Sd1vano Moretti. 

Ponte Felclno (Pg): Co­
rnrmo, ore 10,30: AlIdo Fa· 
V'arm. 

Ponte Villaceppi (Pg): 
ColllWio, ore 20: A:J.lberoo 
SOIÙini!. 

Sulmona.: CDmiizio: Re­
nato NovelLi. 

L'Aqui!J.a: ComiziO': Rena­
to Novellld.. 

Sezze (Lt): A.1l1e Case po 
polari, ore 19,30. 

M(}lfetta (Ba): Comlilllio: 
Gilgi ChiaiS, Teatro 0pe­
raio. 

Bari: Al Cep, comizio: 
Gigi Chilais, 'l'€l!lItro Ope­
raio. 

Catanz8ll'o: COmizlÌo: En· 
zo Piperno. 

S. Agata (Me): P;i.a.z1J8 
V. Emanue'le, ore 15: Mau· 
l'O RostaJgno. 
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